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La circolazione bancaria, 


i numeri di ieri e dell'altro ieri abbiamo da- 

to testualmente il disegno di legge, coi relativi 

riguardan‘e i provvedimenti per gli i- 

uti «di emissione e la circolazione dei bigliet- 

ti di Banca e di Stato e la riduzione di tassesu- 
oli affari. 

Ora, sulla scorta della relazione annessa al di- 
sogno di 1 » aggiungendo quelle osservazio- 
ni nostro che ci parranno del caso, ci proponia- 
mo di illustraro la complessa materia, special- 
mente su questi qua*tro punti più importanti: i 
provvedimenti per la cireolazione bancaria; la 
circolazione di Stato; le operazioni sulla divisa 
estera e la loro azione moderatrice sui cambi ; la 
riduzione dello tasse sugli affari. 

E cominciamo dalia circolazione bancaria. 


Dal 1° gennaio del corr. anno 1907 la circola 
zione bancaria con 40 per 0) di riserva metallica 

on può, normalmenta, superare il limite di 864 

ilioni stabiliti dalla 1 1893, e così ripartita: 
Banca d'Italia 630 milioni; Banco di Napoli 190 
milioni: Banco di Sicilia 44 mil 

Risogna ricordaro che quella legga del ‘93 fu 
promulgata in un momento di generale depres- 
Sione, nel quale non si potevano prevedere lo 
slancio dell'attività industriale © l'incremento dei 
traffici, di cui il paese ha dato prova iu questi 
ultimi an 

Si è anda 
sogno di una 
lante, ser 


i così man mano accentuando il bi- 
maggior quantità di medio circo- 
che si siano perfezionati quei più 
progrediti metodi di pagamento, quali il largo 
uso dell’ assegno bancario e della compensazione, 
che permettono, con una quantità relativamento 
limitata del medio circolante medesimo, prov. 
dere alle transazioni in un giro d'affari bene al- 
trimenti più vasto. 

A queste ragioni d'ordine generale, 
gliavano un aumento di circolazione — o meglio 
ancora una maggiore elasticità di essa — se 

ungevano alcune particolari pel Banco di Si. 
ilia; al quale in questi ultimi anni si erano an- 
dati creando nuovi impegni — cioò non soltanto 
quelli relativi al credito fondiario ed agrario per 
effetto di leggi del 1905 e del 1906, ma anche 
altri derivanti dalle leggi 1905 e 1907 a favore 
dell’ industria zolfifera siciliana — impegni che 
obbligavano il Banco a superare di molto la cir- 
colazione consentitagli ed a sottostare ad una tassa 
di circolazione, che, per una parte dell’eccedenza, 
raggiungeva l’intera misura dello sconto: ciò che 
secondo il proverbio, siguifica « lavorare per il 
Re di Prussia ». 

Donde l'allargamento dei limiti normali di cir- 
colazione, modificati dal nuovo disegno di legge 
così: 

Banca d' Italia 
Baneo di Napoli da » 
Banco di Sicilia da >» 


che consi 


da mil. 630 a mil. 660 
1902 » 200 
Ha > 48 
da mil. 864 a mil. 908 

Come si vede, l'aumento portato alla circola 
zione normale si limita a 44 milioni, onde ad al- 
cuni è sembrato e sembra insufficiento per eli- 
minare gl'inconvenienti derivanti da una scarsa 
flessibilità dei limiti attuali. 

Noi non siamo interamente di questa opinione, 
ma dato pure che l'aumento in 4i milioni nella 
circolazione normale sia modesto, bisogna tener 
conto che ad una maggiore flessibilità provvede 
l'aumento portato alla circolazione straordinaria, 
ossia oltre la normale e più ancora la riduzione 
dolla tassa speciale per questa circolazione straor- 
dinaria. 

Basterà infatti confrontare le disposizioni at- 
tuali per la circolazione straordinaria — detta 
malamente fuori circolazione — con le nuove per 
convincersene. 


Totale 


Secondo la legge vigente la circolazione straor= 
dinaria, che deve sempre avere per garanzia ron 
reno del 40 010 di riserva metallica, comprende 
tre zone : 

nella prima si può superare In circolazione 
normale di 62 milioni e mezzo, ripartiti per 45 
alla B. d'Italia, 14 al B. di Napoli e 3 112 al B. 
di Sicilia ; 6 per questa circolazione eccedente la 
tassa sale ai 2j8 della ragione dello sconto ; 

nella seconda, i tre istituti possono aumenta 
re la circolazione di altri 62 milioni e mezzo nel- 
le medesime proporzioni anzidette : la tassa però 
per questa seconda eccedenza sale sino all'intera 
ragione dello sconto : vale a dire che Pintoro am- 
montare dello sconto va a beneficio dell'Erario ; 

nella ferza zona, infine, per qualsiasi ulterio: 
re eccedenza di circolazione, oltre la tassa nor- 
male, si deve pagare all’Erario una sovraiassa 
ragguagliata, nientemeno, al deppio della ragio- 
ne dello sconto ! 

Basta questo per comprendere quanto nei mo- 
menti di bisogni eccezionali sia oneroso per lo 
Banche il ricorrere alla cire»lazione straordinaria, 
per lo meno per quella della seconda zona. Non 
parliamo della terza, che si può dire chiusa da 
una specie di saracinesca. 

Ed è qui dove la nuova legge ha provveduto 
a dare una maggior flessibilità alla circolazione 
nei momenti in cui è necessaria, 

Per conferire, infatti, maggiore elasticità al! 
circolazione, e dare il mezzo agli istituti di sop- 
perire ai bisogni eccezionali, rinunziando bensi 
ad ogni loro utile, ma senza sottostare a gra: 
perdite effottive, il nuovo disegno di legge ele 
di alquanto i limiti di eccedenza, ma sopra tutto 
determina quattro zone, anzichò tre, per l’appli- 
cazione della maggior tassa, mitigandone la misura. 

Nella prima la circolazione straordinaria anzi- 
chè limitarsi a 62 milioni e 12 può spingersi a 
68 e 172 e cioè: 50 per la Banea d'Italia, 15 pel 
3. di Napoli e 3 13 pel B. di a. 

A sua volta la tassa per questa prima zona è 
ridotta da 2;3 ad 13 della ragione dello sconto, 
ciò cho permette agl'’istituti di operare con qual- 
che utile. 

Nella 2* zoun, che ha la stessa estensione della 
prima, ossia altri 68 milioni e 12 ripartiti nelle 
stesse proporzioni, ]a tassa, anzichè ragguagliata 
all'intera ragione dello sconto viene ridotta a due 
terzi di osso. 

Nella 3° zona la »ircolazione può amentaro di 
altri 70 milioni, i quali vengono ripartiti, como 
per le dne zone precedenti, tranne il Banco di 
Sicilia al quale sano assegnati 5 milioni invece 
di 312. 

La tassa per questa zona è ragguagliata alla 
intiera ragione dello Sconto. 

Nella 4.a zona per le ulteriori eccedenze sarà 
applicata nna tassa del 7 1}2 0/0 se la ragione 
dello sconto non supera questa cifra : se jo sconto 
fosse più alto andrebbe egualmente e per intero 


all’Erario. 
DE 


Per tali provvedimenti, se come termine di con. 
fronto fra la leggo esistente e quella proposta, si 


prende l'ammontare della circolazione normale, 
più quella consentita in più senza che gli istituti 
abbiano a sottostare ad una tassa maggiore del 
saggio dello sconto (tassa. ripetiamo, che già rap- 
presenta un onere per essi) si trova che mentre 
la leggo vecchin consentiva una circolazione to- 
tale di 989 milioni, il nuovo disegno di logge 
ne consento una di 1115, con un aumento di 196 
milioni. 

Si noti, però, che, parallelamente all'aumento 
ordinario e straordinario della circolazione, il nuo- 
vo disegno di legge aumenta la garanzia stabili- 
ta dalle leggi del 1897 o 1898. 

A senso di queste la riserva metallica — offet- 
tiva o equiparata — a garanzia dolla circolazio- 
ne concessa ai tro Istituti, non può, in nessun 
caso, discendere sotto il limite minimo irriduci- 
bile di lire 200 milioni per la Banca d'Italia, di 
90 milioni 6 mezzo per il Banco di Napoli e di 
21 milioni per il Banco di Sicilia. 

Il progetto propone che tali limiti siano e- 
lovati: 


per la Banca d'Italia da mil. 800 a 400 
» il Banco di Napoli da » 9012a 120 
» il Bauco di Sicilia da » 21 a 28 


I corsi favorevoli dei cambi sull'estero hanno 
consentito in questi ultimi anni ai nostri Istituti 
di emissione un rilevante aumento dello. proprio 
riserve, cho attuaimente (sitnaziono 31 ott. 1907) 
ascendono alle seguenti cifre: 


milioni 1,072.6 
38 


Banca d'Italia 
Banco di Napoli 
Banco di Sicilia 
Quindi il provvedimento proposto, mentre 
vrebbe per effetto di consolidare una cospicua 
parte di tali riserve, rendendole assolutamente i- 
nalienabili per 548 milioni - anzichè per milioni 
411 e mezzo come è richiesto dalle vigenti di- 
sposizioni di logge - non verrebbe poi in fatto 
a costitnire un onere troppu gravoso per gli I- 
stituti. 


Politica e Diplomazia 


Ierlino 11 — Il ministro plenipotenziario di 
Prussia ad Amburgo, barone Meykiug, già mini- 
stro di Germania a Belgrado, è stato colpito da 
emorragia cerebrale. Il suo stito è gravissimo. 

Monaco — Il Principe Ruperto, futnro erede 
della Corona bavarese, si è dimesso da presidente 
onorario della Lega navale, perchè 1 
lia rieletto segretario il generale Keim, che du- 
raute le ultime elezioni abusò di fondi dati dal 
Governo per la propaganda navale a scopo di pro- 
paganda elettorale e creò così al principe di Bue- 
low la spiacevole, per quanto infondata, acensa di 
essersi ingerito nelle elezioni in modo illecito, 
mentre egli ignorava completamente il procedere 
del gen. Keim. 

Si crede cho la crisi nella Presidenza della Lega 
si allargherà. 

(S) Berlîno, 11 — Il Principe di Buelow ha 
proposto al Consiglio federale la nomina di Ro- 
dolfo Havensteiu a Presidente della Banca itpe- 
riale tedesca. 

Havenstein ha 53 anni 

Dopo una brillanto carriera nel Ministero dello 
finanze fa nomiuato nel 1900 Presidente della 
Sceehandlung (Banea marittima dello Stato), alla 
quale seppe dare nn grande impulso e svilnppo. 

La sua nomina a snecessore di Edoardo Koch, 
che si ritira dopo 52 anni di servizio, durante i 
quali mostrò nn zelo ad un'abilità eccezionale e 
dovunque apprezzata è salutata dalla stampa con 
unanime favore. 

(8) Lisbona, 11 — Il «Diario Mustrato » 

organo del Governo. commenta in un articolo il 
miglioramento della situazione politica ed esprime 
la sua soddisfazione di vedere rientrare a poco a 
poco la calma. 
è (S) Atene, 11. — La famiglia reale, il Prin- 
cipe Valdemaro, il Principe Rolando Bonaparta 
e la Principessa Maria hanno fatto escursioni 
per tutta la giornata di ieri al castello di Tatoi, 
ove vi è stato un pranzo. 

) Berlino, 1L — Si annunzia nei circoli au- 
torizzati che l'Imperatore Guglielmo lascierà l'In- 
ghilterra domattina, giovedì, @ arriverà nella sera 
a Ymuiden. 

la notte u bordo dell'Hohenzok 
iarrà ancorato nel porto. 

Nella mattina del 13 giungerà Amsterdam 
per fur visita alla Regina Guglielmina e ripartirà 
la sera stessa, tornando sabato mattina a Wild- 
park. 

na, 11, ore 16,53. — La Pol. Corr. ha da 
Parigi che secondo il programma el Presidento 
Fullières per i suoi viaggi all'estero nel 1908, il 
Presidente si recherà dopo Pasqua a Londra, nel 
luglio a Cristiania e Copenaghen; nessuna visita 
a Madrid è finora progettata pel 1908. 

(8) Stoccolma, ii. — I fanerali del Re O- 
scar sono definitivamente fissati per il 19 corr. 


In Persia 
(S) Teheran, 10. — Il prefetto di polizia di 
Tabris è . Aveva preso rigo= 
rose misure perchè i persiani avevaro maltraitato 
un suddito russo. 
Queste misure provocarono gravi disordini nella 
popolazione e furono la causa dell'assassinio, 


In Cina 

(S) Heng-Kong, 10. — Un telegramma da 
Canton annuncia che gli insorti della provincia 
di Yu-Chen sono pentrati nel Kanug-Si e si sono 
impadroniti di tre forti situati fra Fa-Tcheu e 
Lang-Son. 

E' stato proclamato lo stato d'assedio nella re- 
gione. 


DAL MONTENEGRO. 


(S) Cettinje, 9. — Sono prive di fondamento 
le notizie che i membri del complotto, trovati de- 
tentori di bombe, saranno giudicati dalla Corte 
marziale e che il giudizio avrà lnogo & porte 
chiuse, 

1 colpevoli saranno invece giudicati dal massi- 
smo numero di gindici ordinari ed i dibattimenti 
saranuo pubblici, alla presenza dei diplomatici, dei 
giornalisti e del pubblico. 

{Servizio speciale del Popolo Romano) 

Vienna, 11, oro 16. — Si ha dal Montenegro 
una nuova lunga lista di persone che sarebbero 
Slate arrestate per complicità rel complotto re- 
cententente scoperto, Tra gli arrestati vi sarobbe- 
ro l’ex ministro dell'interno Iranovie, l'ex guar 
dasigilli Borkovie, gli ex deputati Piotie, Cetco- 
vis, i fratelli Dedovie ed altri. 

All'arrivo a Cettinje gli arrestati farono cari- 
cati in pubblico di nesanti catene. Le carceri so- 
no in questo momento piene di arrestati. 

(Sebbene il nostro corrispondente viennese sia 
molto cauto e prudente, crediamo sia bene atten- 
dere la conferma di queste gravi notizie, perchè 
se fossero esatte, non si tratterebbe soltanto di nn 
complotto tra pochi studenti, più o meno spensie 
an di una vera congiura di partiti politici. 
— N. d. 2) 


DA PARIGI. 
{(Fonogramma della notte) 

Parigi 11, ore 2.15 — leri sera ha prodotto 
qualche sensazione nti circoli politici, una noti- 
zia pubblicata dal Temps, nella quale era detto 
che la divisione di Oruno iquelia più vicina alla 
frontiera fra Algeria e Marocco) si trova incebo- 
lita di uomini e di materiale, e che si è stati ob- 


——%  Centesimi 5 in tutto il Regno 


bligati ad incorporare giovani soldati nelle Com- 
agnie inviate al fuoco in preparazione di una 

uona” metà degli effettivi. n 

AI Ministero della Guerra, ove mi sono subito 
recato, mi è stata categoricamente smentita l’as- 
serzione del Temps. Infatti il generale Liautey ha 
fatto sapere, in data 6 dicembre, che dei 5000 
uomini della divisione di Orano, solo 159 erano 
ra inviati sul teatro delle operazioni a Casa- 

anca. 

‘Anche per quei pochi uomini il Governo ha di. 
sposto perchè siano rinviati ad Orano e sostitui! 
con altri. È: 

Del pari insussistente è la notizia del Temps 
per quanto riguarda il materiale. 

Questa notte il ministro della guerra ha dira- 
mato una nota ufficiosa per smentire la notizia 
del Zemps. | 

La notizia del Zemps e la pronta smentita del 
Ministero sono un indice delle preoccupazioni 
che esistono circa la frontiera algerina. 

Sono avviate trattative tra la Francia e il 
Belgio circa lo Stato libero del Congo. Si tratta di 
far rinnovare dal Belgio la promessa fatta nel 
1884-1885 dall’ Associazione internazionale del 
Congo, che qualora quei possedimenti passasse- 
ro ad altri, spetterebbe sempre ai francesi un 
diritto di preferenza. 


_—_______> 


Parlamenti esteri 


AUSTRIA 


(8) Vienna, 10. — (Depuzafi) - Durante la di 
seussione generale del Compromesso, Renner di- 

ara che i democratici socialisti lo respiugono- 
perchè con esso si son fatte concessioni agli agra- 
ri ed ai elericali. 

Durich, a nome degli agrari czechi, Gabel, doi 
sionisti, Sukije, degli sloveni, dichiarano che ap- 
proveranno il Compromesso. 

Bianchini, croato, lo respinge e attacca viva- 
mente il Governo dell’Ungherin, perchè vuol sop- 
primere î croati. 


(S) Vienna, 10, — La Commissione del bi- 
Inucio della Camera ha discusso il progetto che 
riguarda la diminuzione della tassa sullo zucchere. 

Ii ministro delle finanze ta dichiarato che il 
Governo consente a ridurre di otto corone questa 
tassa. 

(S Vienmw. 11 — La Commissione del bilancio 
della Camera dei Deputati ha approvato il pro- 
getto di legge che riduce di otto corone l'imposta 
sugli zucche: 

UNGHERIA. 


(S) Budapest, 10. (Deputati). -— Continua 
la discussione del progetto di legge che antorizza 
il Governo nd applicare il Compromesso. 

Su domanda dei croati, si rinvia a domani la 
votazione per appello notuinale sul passaggio alla 


Si riprende quindi la disenssione sugli articoli 
deila tariffa doganale autonomi: 

Il Presidente toglie la parola ni cronti che vo- 
gliono parlare su intti gli articoli. 

La discussione è chinsa. 

Le votazioni sugli articoli disenssi oggi sono 
rinviate a domani. 

All'ordine del giorno per domani sono iscritte 

i 1 disensgione del progetto sul- 
ungheria stabilita nel Compro- 
nesso. 

(S) Budapest, 11 — (Deputolì) — Si decide, 
con 149 voti coutre 37, di passure Ila discussione 
degli articoli del progetto di legge che antorizza 
il Governo nd applicare il Compromesso. 

(8) Budapest, 11 — Camera dei deputa 
Si intraprende la discussione degli articoli del 
progetto di legge che autorizza l'applicazione del 
Compromesso îra l'Austria e l'Ungheria. 


SERBIA 
(S) Belgrado, 10 — {Scupcina) — Pasie ed 
1 Minstro dell'Interno rispondono alle interpel- 
lanzo dei deputati di opposizione circa l'uccisione 
di due ex ufficiali fatta dai gendarmi. 

Il Ministro dell’Iuterno dichiara che i geudarmi 
fecero uso del diritto di legittima difesn’ Il Go- 
verno ed i suoi funziovari non hanno alenna re- 

bilità. 

L'interpellante Iiojanovie, giovane radicale, dico 
che il prefetto di polizia del tempo dichiarò che 
il Ministro dell’Intorno aveva ordinato di necidere 
i due ex-nfficiali. 

Radojkovie apostrofa il Ministro. chiamandolo 
ripetutatemente assassino ! 

La seduta viene sospesi 

Ripresasi la seduta, Iliojanovie dice che questa 
macchia di sangue può esser lavata soltanto con 
la condanna del Governo. 


RUSSIA. 


(8) Pietroburgo, 10. — (Dnna) — DMi 
‘o delle finanze Lolotseff fa l'esposizione fi- 
ziaria. 

L'oratore rileva che vi sono innumerevoli ne- 
cessità, ma i mezzi sono ristrettissimi. Ben hè prov- 
vista di uatarali ricchezze, la Russia è tutta 
povera. 

Il Ministro enumera succiutamente i capitoli 
che hanno richiesto aumenti di spese. La difesa 
del paese esigo un anmento di crediti per rubli 
55,50C,090, il Ministro dello comunicazioni chiede 
45 milioni di rubli, quello dell'agricoltura 19, quel» 
lo dell’istrazione 6,200,000, quelli dell’iaterno, del» 
le finanzo e della riustizia 6 milioni di rubli e 
più cinsenno. 

Le spese straordinarie si elevano in cifre tonde 
a 204 milioni di rubli. Con queste, 70 milioni so- 
no la conseguenza della guerra russo-giapponese; 
59 sono destinati alla costruzione di uuove ferro- 
vie; mil. 43 servono pei distretti che soffersero a 
cansa del enttiva raccolto: 7 è mezzo per prestiti 
allo Compagnie delle ferrovie delln Cina orion- 
tale; 3 pel risentto dei diritti di distillazione el 
infine circa 58 per l’ammortamento definitivo Cei 
boni del tesoro a breve scadenza emessi durante 
la guerra. 

Le cifre iscritte in entrata nel bilancio sono 
state fissato colla massima cura. Si deve tomere 
tuttavia che le entrato non raggiungano le 
visioni. 

Se in Rnssia, cause la dominazione delle classi 
possidenti, l'imposta sulle snecessioni e l'imposta 
fondiuria Sono poco sviluppate e l'imposta sul 
reddito non esiste, dipende però dalla Duma di 
rimediare all’insufficienza ed all’inesistenza di tali 
‘imposte. 

Un progetto d'imposta snl reddito è già stato 
presentati: alla seconda Duma. Sarà prossimamen- 
te sottoposto alla terza un progetto modificante la 
imposta sulle successioni. 

Il ministro nota che non bisogna dar Inogo al- 
l’idea preconcetta che le finanze sinno scosse e 
non possano ristabilirsi che con mezzi straordi- 
nari. 

Dalla situazione presente delle finanze russe alla 
loro dissoluzione completa e! corre, La Russia non 
solo ha conservato la sua riserva d’oro ammnssa= 
ta con tanto sforzo, ma l’ha anche aumentata; 
tanto che l'Europa occidentale ha domandato se 
essa fosse disposta a cedere una parte dello sue 
riserve per alleviare le difficoltà del mercato mo- 
netario. 

I dauni subiti dal credito della Russix furono 
soltanto temporanei. Il peggio è giù passato. Tute 
ti gli indizi fanno prevedere che riconquisterà la 
considrrazione di eni godeva altra volta. La Du- 

può contribuire ad nccelerare il ritorno del» 
l’antica situazione affrettandosi a disentere il bi- 
lancio. 

Spetta alla terza Duma di impedire che il pae- 


se si trov! senza bilaucio regolarmente approvato 
e che le finanze dell'Impero siano scosse. 

L'oratore rileva che per coprire le spese straor- 
dinarie mancano fn cifra tonda 195 miltoni di ru 
DI e dice che si chiederà contemporanenmente alla 
Duma l’approvazioue del progetto di bilancio e la 
antorizzazione dl emettere dei prestiti. 

Egli no st dissimnla le difficoltà che si do- 
vrauno viucere e saluterà di cnore il momento 
che la Russia non avrà più bisogno di spese straor. 
dinarie e non sarà più costretta a cercare i mezzi 
per coprirle. 

Il credito russo fa scosso dalla guerra e dagli 
avvenimenti dei tre ultimi anni e deve essere og- 
getto di grande enra; non si deve procedere a 
nuovi prestiti che in caso di estremo bisogno; ma 
non è possibile eliminare le spese straordinarie 
dal bilanelo 1908. 

Il discorso del Ministro è spesso interrotto da 
applausi. 

Fropkine. a nome degli ottobristi, dichinra che 
il suo partito vuole l’estensione dei diritti della 
Dama in materia di bilancio, la diminuzione delle 
spese inutili, l’edneazione del popolo e la riforma 
agraria. 

L'oratore erede che non si debba risparmiare 
nulla per rinforzare la difesa del paese, mediante 
la quale se ne rialzerà il prestigio e la forza. Pro- 
pone quindi di passare all'ordine del giorno puro 
e semplice. 

(Sì Pietroburgo. il — (Duma) — Nella se- 
duta serale della Duma, Miljnkoff ha fatto una 
lunga critica della politica finanziaria del Governo. 

Il Ministro delle finanze ha risposto con na di- 
scorso interrotto parecchie volte da vivi applausi. 

L'assemblea ha poscia votato il passaggio nl- 
l'ordine del giorno e la seduta è stata tolta dopo 
mezzanotte. 

(S) Pietroburgo, 11. — I circoli politici si 
mostrano malcontenti del discorso del Ministro 
Kokozeft pronunziato eri alla Duma, lo conside- 
rauo debole ed iucolore e dicono che il Ministro, 
invece di chiarire la situazione economica del 
paese, ha letto alla Duma nna conferenza suì tema 
cho tatti gli allievi di diritto finanziario cono- 
scono. 

Nondimeno i giornali salutano il voto di ieri.e 
di-hinrano che si è nbbastanza parlato e che ora 

tempo di lavorare. 


MAROCCO E ALGERIA. 


(Sì Rabat, 10. — Si è addivenuto nd un ne- 
cordo definitivo tra il prio ministro del Sultano 
del Marocco, Ben Sliman, e i ministri di Francia 
@ di Spagna. Esso contiene le seguenti clausole: 

1) Il Maghzen accetta le decisioni riguardauti 
la repressione del contrabbando delle arm 

2) La polizia sarà organizzata immediatamen- 
te in tatti i porti. 

3) Due ingegneri designati dal Corpo diplo- 
mutico, assistiti da due funzionari del Maghzen, 
costrniranno le fogne di Tangeri. 

4) L'art, (0 dell'atto di Algesiras circa l’ac- 
quisto di beni immobili da parte di enropei sarà 
applicato immediatamente n Tangeri e prossima- 
mente în tutte le altre città della costa. 

5) Il mercato di legumi di Tangeri sarà con- 
cesso ad una Commissione d’igiene, che dividerà i 
prodotti col Maghzen. 

6) Il commissario imperiale controllerà l’anda- 
mento dei lavori della fognatura di Tangeri. 

7) Saranno itiante le disposizioni dell'atto di 
Algesirus concernenti le dogane e specialmente 
quella per la costituzione di una cassa speciale. 

8) La tassa sulle costruzioni enropee viene 
ridotta per due anni dal 8 Ofg al 5 Og 

9) Il Maglizen sospendo l’ applicazione della 
tassa di transito sulle merci di passaggio per 
Tangeri 

(Sì Londra, 11. — Telegrafano da Tangeri 
alla Tribane, in data di ieri: 

I consiglieri notabili del Marabout, protestano 
energicamente contro le garanzie, basate sul mo- 
nopolio e l'aumento del prezzo dell'oppio, date dal 
Sultano per il prestito di 150 milioni di franchi 
consentito dalla Francia: protestano pure contro 
l'articolo ele consente alla Francia il diritto di 
sequestrare le terre del Maghzen in caso del man- 
cato pagamento deyli interessi del prestito e con- 
tro la nomina di francesi a funzionari nell’ammi- 
nistrazione del Maghzen. 

Il signor Guillot, delegato dei firmatari fran- 
cesì del prestito marocchino, è partito ieri sera 
per Rabat. 

Alla frontiera. 

(8) Orano, 10. — La proibizione ai giornalisti 
di segnire le operazioni militari sul territorio ma- 
rocchino è stata presa su domanda del generale 
‘Liautey per evitare indiscrezioni di eni potrebbero 
trarre profitto | nemici. 

(Sì Casablanca, 11 — Una ricognizione è 
partita stamane alle 9 verso le colline del sud, 
ove 400 fra cavalieri e nomini di funteria degli 
Ziadia e degli M' Dakra, partigiani di Afid, hanno 
sparato alenni colpi di fucile, ; 

La envalleria francese sì è ritirata senza rispon- 
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La legge per fa Poionia alia Dieta prussiana. 


Berlino, 10. — La prima lettura, nella Com- 

missione, della legge cho antorizza in taluni casi 
l'espropriaziono dei beni po:aechi nelle provincie 
della Prussia occidentato © della Pomania, ha a- 
vuto csito alquauto diverso da quello che si a= 
spettara, 
* Larticolo, che auterizza l'espropriazione ha ot- 
tenuto 4 voti favorevoli dei conservatori modera- 
ti e dei nazionali liberali, mentre 19 furono i con- 
trari. 

Questo risultato è dipeso dal passaggio di 7 cou- 
servatori tedeschi all'opposizione, la quale, senza 
di essi, ora composta di 12 elericali, progressisti 
e polacchi. 

! conservatori avevano precedentemente dichin- 
rato di non essere, in massima, contrari all'espro- 
priazione, ma desiderare però delle garanzie, cho 
essa fosso affidata ad nia Commissione speciale e 
non venisse mai adoperata contro proprietari te- 
deschi. 

Il Governo nou credette di modificare in tal 
senso il progetto : i conservatori risposero con un 
voto contrario. Tuttavia non si ritiene dofiuitivo 
il loro rifiuto di approvare il progetto governa! 
vo; anzi per la seconda lettura si spera in un ac- 
cordo. 

Le voci che circolano sulla intenzione del Go- 
verno di ritirare l’intero progetto, trovano poco 
eredito. 


=_= 
ARMI ED ARMATI 

Li e ie 
Contro i generali di Port Arthur 


mrgo, 10. — Il presidente del Cons. 
fipreit l'idienza, ha dichiarato che 
questo è chiamato a deliberare sui negoziati ille- 
gsimente aperti dui generali che avenno il coman- 
So a Port Arthur e che condussero ad nua capi- 
tolazione disonorante De la valorosa guarnigione 

+e la Russia. 

e iltatonza lvduta è stata dedicata alla lettura 


aell’atto di aconsa, che nen è terminata e sara rl 
resa domani. 
P"Sono stati citati 150 testimoni. 

11 principale acensato, gen. Stoessel, è assistito. 
tra gli altri difensori, dal Siottlonoff, membro del- 
la Duma. i 

‘Îl gen. Kuropaikin è fra i testimoni, 
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Giovedì 12 Dicembre 1907 


Per la pace monetaria. 


La X. F. Presso pubblica un secondo articolo sulla 
questione di un ordinamento monetario mondiale, 
riassumendo e rispondendo alle considerczioni pro- 
vocate dall'iniziativa dell'on. Luzzati per una con 
Jerenza monetaria. 


Ecco l'articolo testuale. 


Il progetto che ebbi l'onore di coneretare @ al 
quale la N. Fr. Presse ha voluto dar l'ospitalità è 
argomento di studi profondi, e quasi sempre seri 
nella stampa tecnica di tntti i paesi. 

Lo Statist del 23 novembre lo approva senza 
restrizioni, segnatamente per l'utilità di una Con- 
ferenza internazionale, al fine di comparare gli 

rumenti di circolazione delle Banche, di sagge- 
rirno le opportune modificazioni e studiare la con- 
venienza di fissare con regole generali i prestiti 
reciproci in oro. 

Lo Statist sì riserva la questione dell’opportu- 

i una Commissione internazionale, che, a 
mio avviso, sarebbe la conseguenza necessaria e 
l'organo naturale di una Conferenza internazionale. 

Lo Statist dà il suo assoluto consenso all'idea 
che ho cercato di approfondire nel mio articolo 
sull’impossibilità di tutti i mercati di sottrarmi 
alla buona o cattiva fortuna, Anche i più sani e 
i più solidi, come la Francia, nella loro qualità 
di creditori universali, risentono il contraccolpo 
dei loro debitori. 

Il Monitenr des Interîts Matériels non si oppone 
all'idea di una Conferenza, © parla del mio pro- 
setto con molta benevolenza. Ma ha l’aria di du- 
bitare della riuscita della nnova Conferenza, e 
ricorda la sorte toccata alle Conferenze moneta- 
rie precedenti, e segnatamonte a quella di Pa- 
rigi, storicamente celebre, nel 1881, destinata a 
stabilire obbligatoriamento un rapporto tra il va- 
lore dell'oro e quello dell’argento. 

Questa Conferenza, alla quale presi parte nella 
qualità di rappresentante dell'Italia, non poteva 
raggiungere lo scopo perchè aveva la missione 
di realizzare l’irrealizzabile, di codificare una u-. 
topia monetaria, 

Non dispiaccia il mio giudizio al bimettalliamo 
dell’eminente direttore del Moniteur des Interéts 
Matériels. Ma la Conferenza, cho io sostengo © 
desidero, lia scopi più modesti : ossa rispetta lo 
intangibilità monetarie di tutti i paesi; essa mon 
vuole affatto nè unificare le loro basi metalliche, 
nò fondere nello stesso erogiuolo i loro sistemi 
di Tesoreria e delle Banche di emissione. Essa è 
chiamata soltauto a esaminare se l'unione delle 
esperienze dei principali paesi non*sia atta a mi- 
gliorare, coll’evidenza intuitiva dei fatti, i loro 
istrumenti di circolazione, segnatamente al fine 
supremo di temperare il rigore dello crisi inevi- 
tabili. 

E' noto ed ammesso ormai da per:tutto che î 
metodi di funzionamento della Tesoreria e delle, 
Banche negli Stati Uniti accelerano le crisi mo- 
netario e lo rendono più acute; e soltanto la ve- 
nerazione degli inglesi alle loro istituzioni ha im- 
pedito finora le salutari modificazioni del loro 
troppo rigido sistema di emissione. Altri difetti 
accusano le organizzazioni bancarie di altri paesi, 
e segnatamente in vista dello crisi, sarebbe utile 
esaminare i rapporti fra la Tesoreria e le Banche 
d'emissione. 

Aggiungasi che gli aiuti mutui în oro delle 
‘Banche, essendosi prodotti spontanenmente per la 
forza naturale degli interessi, la mia proposta di 
esaminare l'opportunità di trasformare i casi «c- 
eezionali in casi generali, in una conferenza di 
tecnici, è completamente chiara, e si presenta co- 
me la conseguenza di un ragionamento giusto e 
non oscurato da sortigliezze dialettiche. 

‘Non c'è paragone possibile tra la viva realtà 
d° una tale conferenza e la ricerca metafisica di 
un rapporto fisso tra l’oro © l'argento, che asso- 
miglia a quella di uno spirito fantastico, inteso 
ad afferrare le ombre. _ 

Di 

1l sig. Lieben, nel suo notevole articolo di cui 
qui lo ringrazio molto, pubblicato dalla Neue 
Freie Presse, ha voluto mettere in forte rilievo 
il lato pratico della mia proposta. Ma tutte que- 
Malo Erenzioni Impalliaiscono davanti. all' atti= 
colo di Lexis, apparso sullo stesso argomento, 
nella Neue Freie Presse del 20 novembre. E' la 
voce del gran maestro della scienza monetaria, 
che nei salutiamo rispettosamente prima di esa- 
minarne gli oracoli. 

Il sig. Lexis fa, anche in questa occasione | 
parto del burbero benefico. Ha l’aria di brontolare 
@ concedo; vorrebbe mostrare jla collera scién- 
tifica, e lascia trasparire il sorriso benevbiò. Ba 
leggendolo una prima volta, io mi sentivo di- 
sposto a combattere, rileggendolo sozo obbligàto 
a ringraziarlo. È 

Naturalmente, come si conviene ai maestri, e- 
gli non vuol lasciar credere che la lotta per l'o 
Sia qualche cosa di bellicoso, ceme le parole la- 
scerebbero supporre. E il nostro maestro ha rà- 
gione; poichè l’oro cerca, con una tranquillità 
implacabile, il mercato che lo paga di più, corte! 
fanno le altre merci. Ma le Banche d'emissione, 
lo quali per non perderlo sono obbligate a ele- 
varo i saggi degli sconti, o tutte \le altre istitu- 
zioni finanziario che ne seguono l'esempio per, 
trattenero l'oro fuggitivo, non fanno delle catezze! 
pacifiche ai loro clienti, i quali ricevono in pieno 
petto i colpi economici di questa lotta internazio 
nale per loro! 

Così io riconosco. coll’aminente professore di, 
Gottinga, che le Banche d’emissioni non si fanno) 
dei prestiti in oro, mosse da sentimenti fraterni 
loro non ha viscere. Ma è la visione chiara ed @- 
levata dell'interesse economico, che ha spinto pa-': 
recchio volte la Banca di Francia ad aiutare 
que'la d'Inghilterra e persuase di recente la' 
Banca d’Austria-Ungheria ad aiutare quella di 
Germania. e 

îTrattavasi di prestiti collocati, utili pel loro 
reddito, e più utili ancora per gli effetti di cal- 
ma che se ne attendevano nei \mercati vicini e 
legati tra loro. 

“a questa stessa concezione oconomica, la quale. 
ha allargato l'orizzonte della Banca di Francia 
© della Banca d'Austris- Ungheria oltre le angu-; 
Ste frontiere della loro patria, come non si potrà 
ammettero che s'estenda sempre più in modo di 
realizzare una coscienza e una responsabilità n- 
mana in questi afferi collegati così direttamente 
alla felicità dello Nazioni ? ì 

To sono il primo a riconoscere che i sentimenti 
di fratellanza non possono sostituire in queste i- 
niziativo economiche i sentimenti dell’interesse: 
ma nei trattati di commercio, nelle Unioni po- 
Stali © telegrafiche, in tutte lo altre istituzio: 
Sconomiche che considerano il mondo come una 

ide unità, non è il sentimento di fratellanza, 
il quale sospinga ai comuni affari, ma il senti- 
mento dell'utilità degli affari comuni, che fa sor. 
gero a posteriori la persuasione dell’esistenza di 
ina fratellanza umana. 

"Ma bisogna sempre contare anche sugli ele- 
menti morali; nel mio articolo, pubblicato nella 
Nene Freie Presse, ebbi la cura di notare che so 
Îa crisi attuale fosso scoppiata dopo Fashoda, la 
Banca di Francia, contrariamante al suo vero 
tornaconto, non avrebbe fatto i due prestiti in 
oro alla Banca d'Inghilterra come accadde di re- 
conte. 

n * 

Così giova chiarirsi sopra un altro puuto deli- 
sato, Non vi è alcun rimedio assoluto contro la 
crisi monetaria, cho è la coi della 
infermità degli spiriti, dell’ardente avidità del 
guadagno e della fallibilità delle previsioni, Par- 
iicolarmente nei nuovi Continenti, giovani demo- 


Ghost 
bene e nel male, e se pregano in Chiesa il buon 
Dio con renale, sono troppo disposte a di- 
menticarlo in borsa! 

"Ta mia proposta non ha ma' immaginato di 
modificare in una Conferenza internazionale la 
essenza della natura umana. Un santo o un apo- 
stolo soltanto possono tentare di migliorare i co- 
stumi e perfino mozalizzare le speculazioni di 
borsa! Ciò che io domando è che, con accordi di 
nomini tecnici, sì riesca a togliere alle crisi ixe- 
vitabili quella parte di malî che si collega alla 
cattiva organizzazione delle Banche d'emissione 
eldalla .MPeeorerio, 07allasuauganza l'intensa per 
prestiti reciproci in oro suggeriti dall'interekse 
legittimo. 7 

‘Agginngo la costituzione di un organo inter- 
nazionale permanente, il quale come quello delle 
Poste e Telegrafi che ha la sua sede in Svizze- 
ra, abbia la cura di perfezionare, in vista delle 
crisi, gli istrumenti di circolazione e gli aiuti tra 
le Banche. pa 

Questo Comitato permanente, come tutti gli al- 
tri ‘della stessa specie, non avrebbe la facoltà di 
comandare, ma quella di persuadere, di fare ap- 
pello agl'interassi legittimi e non al misticismo 
umano 0 religioso (1) n 

Noi domandiamo agli effetti di queste unioni 
economiche ispirate dagli interessi, il trionfo di 
una idea antica, ordinaria. ma eternamente gin- 
sta, secondo la quale il genere umano, giunto nd 
nn certo stadio di civiltà, ha il suo vautaggio a 
sostituire la lotta con la cooperazione. 

Posta così la quistione, sono in grado di rassi» 
curare l'eminente prof. Di Gottinga sull’assenza 
di ogni illusione sullo studio di questo argomen- 
to molto secco e molto pratico. 

E non è certo un'illusione, ed il Lexis ha la 
boutà di riconoscerlo, di credere all'efficacia di 
una conferenza, nella quale i rappresentanti del- 
lo Tasorerie e delle Banche d'emissione, cono- 
scendo tuti i roteggi e tutti i volanti delle loro 
macchine finanziarie ed economiche, ricercassero 
insieme il minimum dei miglioramenti e dei per- 
fezionamenti da introdursi nelle proprie istitnzio- 
ui, sempre guidati al supremo scopo di moderare 
il rigore della crisi. 


Il prof. Lexis, che ammette l'utilità di questa 
Conferenza in tutti e due i fini che ho indicati, 
crede difficile che gli Stati Uniti si decidano a 
modificare sostanzialmente il loro sistema. Ma 
non essendo possibile la contizuazione degli at- 
tuali rapporti tra il osoro è le Banche degli 
Stati Uniti (l'ho dimostrato nel mio articolo della 
N. F. P.), come vi è impossibile la continuazione 
del sistema attuale di Banche d'emissione, la ne- 
cessità sospingerà l'opinione pubblica degli Stati 
Uniti a mettersi gradualmente sulla via della 
Svizzera, che, nonostante il suo federalismo, è 
stata p a, dalla chiara visione dei suoi in- 
teressi, ad arrivare alla Banco unica d'emissione, 

Gli Stati Uniti hanno Jo stesso interesse del- 
l Europa a studiare questi perfezionamenti e ad 
aîlontanare le differenze che svegliano troppo fre- 
quentemente i loro Zooms (la spinta incontinente 
al rialzo dei valori) e le crisi d' circolazione pro 
dotte dai panici. 

La rassegna rapida del prof. Lexis sullo stato 
d'animo delle grandi Banche d'emissione in Eu- 
ropa e sulla loro attitudine e la loro disposizione 
a introdurre qualche modificazione nei loro stru- 
menti di circolazione, è veramente luntinosa e co- 
lorita con mano maestra. 

Essu lascia desiderare che, quale rappresen- 
tante della scienza tecnica tedesca, egli possa es: 
sere una dello guide più illuminate della pros- 
sima conferenza monetaria. Ma se questa confe- 
renza, che fisserebbe le riunioni successive e sa- 
rebbe rappresentata negli intervalli da un Co- 
mitato permanente, avesse la fortuna di raggiun. 
gere fiu da principio gli scopi modesti e chiari 
che il sig. Lexis crede possibili, io mi affretto a 
dichiarargli che ne sarei molto soddisfatto. 

Negli affari internazionali delle Banche, la tev- 
ria deve sempre aver di mira l’azione, e non ci 
sono che i buoni risultati dell’azione che siano 
capaci di consolidare le alleanze economiche. 

È proseguendo il ragionamento e le ipotesi del 
sig. Lexis, io concepisco la possibilità degli ac- 
cordi corrispondenti alla solidità «el credito e alla 
conoscenza particolare dei mercati. L'Inghilterra, 
per esempio, è più che la Francia in grado di 
mandare l’oro agli Stati Uniti d'America; Ja Fran- 
cia o gii altri Paesi d'Europa, aiutando l'Inghil- 
terra e provvedendola di oro, contribuirebbero 
indirettamente a provvedere d’oro gli Stati Uniti 
d'America. 


Inquesta lega non bisogna dimenticare, e io 
l'ho notato nel mio primo articolo, l'ufficio molto 
importante delle Banche d'emissione a corso for. 
zoso, o presso le quali il cavabio in oro dei loro 
biglietti è facoltativo più che obbligatorio. 

È poichè è sempre utile il predicare col proprio 
esempio, io non vedo alcuna obiezione seria che 
possa trattenere il Tesoro e la Banca d'Italia 
(quando questo accordo internazionale fosse stato 
concluso, ed anche prima) dal prestare, quando 
occorra, delle dieciue di milioni iu oro alla Banca 
d'Inghilterra e alla Banca dell'Impero germanico. 

11 Tesoro d'Italia deve fare spesso dei colloca» 
menti in oro all’estero al pari della Banca d'I- 
talia. Come ministro del Tesoro, io feci coll’uti- 
lità dell’Italia e dell’ Inghilterra, degli acquisti 
dei buoni del Tesoro iuglese per diecine di mi 
lioni, a fine di impiegare lo eccedenze della Cas: 
sa in oro. Perchè rifiutarsi, rispetto a operazioni 
somiglianti verso Banche d’emissioni potenti, che 
pagherebbero un forte interesse, avrebbero la 
certezza dell'infailibilità e permetterebbero alle 
grandi istituzioni finanziarie dell'Italia di com- 

iere un bnon affare ed una buona azione di so- 
lidarietà monetaria utile a tutti i mercati del 
mondo e perciò anche al nostro ? 

© perchè la Russia, che ha inaugurato le Con 
ferenze per la pace politica internazionale, si ri- 
fiuterebbe a seguire la medesima via ? 

Vi sono delle cose che sarebbero parse impos 
sibili in un passato recente, per esempio, l'unità 
del bollo internazionale delle lettere, che oggi, 
non riusciamo a comprender» come sia stato ne- 
cessario tanto tempo per applicarle. 

E' pezciò, che io rinzrazio di nuovo di gran 
cuore il prof. Lexis per l'appoggio che egli con- 
ferisce con la sua grande autorità al mio proget- 
to, quantunque io non possa partecipare a certe 
sue esitazioni, le quali nella scienza economica 
sono l’appannaggio naturale degli spiriti enciclo- 
pedici e che sanno tutto. 

a notizia profonîa di tutti i sistemi conferi» 
sce anche la coscienza di tutte le difficoltà, e 
spesso sospinge all’inazione. 

Ma la vita del mondo è nell'azione continua, 
e spesso è un po' d'ignoranza, riscaldata da uz 
soffio d'ideale, che prepara alla scienza dei gran- 
di economisti futuri i nuovi fatti e le nnove 
realtà. 


(1) Nel futuro la Commissione internazionale, senza spo- 
stare l'oro delle anche d'emissione, potrebbe riconoscerne 
la esistenza con certificati internazionali ipotecanti l'oro in 
fav le istituzion: bancarie che lo avessero acquistato 
temporariamente, Così sì ritornerebbe alla antica idea di 
Ricardo, Ciò pur dicasi per lo scambio degl: « chéques » per 
uno 0 più comuni stanze di compensazicne. 


ATTI DEL Governo 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 contiene : 

Avviso di Corte. 

R. D. che approva il programma dell'esame pel 
passuggio degli ufficiali aggiunti ai posti di nffi- 
ciale, ricevitore o cassiere nelle dogane. 

R. D. che approva l'annesso regolamento per 
l'amministrazione e la contabilità del depositi di 
allevamento cavalli. 

D. M. per la nomina del nnovo delegato gorer- 
nativo nella Commissione di sorveglianza sulloo= 
perazioni del prestito della Croce Rossa, 

D. M. che eieva l’abbnono suilo spirito di pri- 
ma distillazione, 

Disposizioni fatte nei personali dipendenti dai 
Min. della Guerra e della I, P. 

Elenco delle dichiarazioni pei diritti d'autore 
sulle opere -ell’ingegno inseritte nel Registro ge: 
nerale del Ministero di Agr., Ind. e Commercio 
per la 2* quindicina di settombre, 

Compensi daziari e di costruziore etabiliti ner 


marina mercantile dalla legge 16 o 1901" 
Numeri delle obbligasio i PSA della ferro- 
via Udine-Pontebba è y$Y le opere edi! della 
città di Roma, 

R. Marina — Il ten. medico Giacomo Taliereto 
sbarcato a Palermo dal pirosc. « Francesca » im- 
arca a Genova snll' « Italia » per Bnenos-Ayres 
in servizio di emigrazione. 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio). 


Nell’ Alta Italia. 

Torino. 10 — ore 22.50 — (ermon). il Diret- 
tore generale delle ferrovie, accompagnato dal DI- 
rettore compartimentale, sì è recato nel pomerig- 

io in Municipio, ove è atato ricevuto dal sindaco 
Bronte dagli amtansori Frescot w Poraill, 

Scopo della riunione era di conferire circa i 
bisogni ferroviari del Piemonte in genere e di 
Torino in specie. 

Milano, 11, ore 16,50. — Stamane il cinquan- 
enne Seth Grob, svizzero tedesco, facoltosissimo 
negoriante di seta che si trova qui da venticin- 
que anni, si è gettato dalla finestra della sua a. 
bitazione in via Umberto. 

L'Isfelice, che era in preda aà un eccesso di ne 
vrastenia cagionato dal troppo lavoro, è stato rac. 
colto cadavere. 

— L'Associazione lombarda doi giornalisti, fe- 
licitando il socio Moneta per l’ottennto premio 
Nobel, gli offrirà un banchetto, facendogli omag- 
gio della sigla sociale in vro. 

I tipografi e le nuove tariffe. 
Milano, 11. ore 16,50. — Anche gli impri 
sori, come già i compositori tipografi, hanno ri- 
munciato, con voti 895 contro 283, nll' iden dello 
Sciopero. esta così assicurata la conclusione del 
concordato quadriennale colla tariffa anila quale, 
nelle trattative fra Commissione operaia e pro- 
prietari, si erano giù ottenuti notevoli vantaggi 

per sli operai. 
Una protesta antirivoluzionaria 
di ferrovieri. 

Milano il, ore 16,50. — Un gruppo di ven- 
totto ferrovieri di var'e categorie, fra i quali al- 
cuni che furono retrocessi in segnito all’altimo 
sciopero, ha pnbblicato nn manifesto, nel quale 
SÌ protesta contro l’indirizz> che i preposti alla 
organizzazione del ferrovieri si ostinano a tenere, 
assumendo pose grottesche e scamiciate di rivolu- 
zionarismo semplicista e inconcludente, accentuan- 
du il corporativismo gretto, disconoscendo gli or- 
dini rappresentativi nazionali, rinnovando con e- 
strema leggerezza le minaccie di scioperi che ag 
gravano le condizioni dei persegnitati e nenendo 
nn dissidio, che rende sempre più impopolare la 
causa dei ferrovieri. 

Il manifesto ricorda i vantaggi ottenuti dall'or 
ganizzazione allorchè questa, trattando col Gover- 
n0, gettò le basi del contratto del lavoro collettivo 
periodicamente rivedibile, e avverte essere neces. 
sario cambiar rotta, indicendo a questo scopo una 
sdananza fra gli aderenti al manifesto, per inten- 
dersi circa In nomina di rappresentanti che al 
prossimo Congresso di Roma, sappiano sostenere 
queste idee. 

Tale iniziativa sarà seguìta da altri centri fer- 
roviari. 

N premio Nobel a Teodoro Moneta. 

Milano, 11. ore 1. — Al collega Teodoro Mo 
neta, Presidente dell'Unione lombarda per In pace, 
è giunto ieri da Cristiania, il seguente telegram- 
mu: « Il Comitato del Parlaraento norvegese ha 
l'onore di informarvi, che ha destinato il « Pre- 
mio Noebel per !a pace 1907 » n voi e a Lon 
Renault, cioè 96 mila lire per ciascuno, Segue le 
tera. Saluti rispettosi. 


Il Presidente 
Loeur» 

Ieri sera, all'aprirsi della seduta del Consiglio 
Comunale, il Sindaco rilevò, con vivo compiaci- 
mento, l’alta distinzione conferita al Monet. I 
consiglieri sorsero in piedi plandendo e le tribune 
si associurono alla manifestazione, la quale si ri- 
petè più insistente e clamorosa, quando più tardi 
entrò il venerato cittadino e collega. 

Il Sindaco mosse incontro al Moneta, e gli ri- 
petè le felicitazioni stringendogli Ia mano. La tri- 
buna della stampa fece nn'ovazione. 


Nell’ Italia Centrale. 

Ancona 11 — Una grave disgrazia, che per 
fortuua non ha avuto letali censeguenze, ha col- 
pito la famiglia del prof. Guglielmo Camurali, 
professore della r. scuola tecnica e consigliere co. 
munale socialista 

Jeri sera, verso la mezzatte, egli tornava a casa 
quando avvertì nn forte odore di gas. Girò per 
le varie stanze ed iufine stava per entrare in cn- 
cina, allorchè nn violento scoppio fece tremare il 
eusamento, abbattendo una parte della cucina 6 
spezzando tutti i vetri del palazzo. 

Il povero professore, investito in pieno petto 
dalla fiammata, ebbe il viso e le imani gravemen- 
te ustionati, talchè lo si dovette subito condurre 
all'ospedale. 

Enorme lo spavento della contrada Aurelio Sufti, 
in cui trovasi il palazzo Malacari, ove abita il 
prof. Camnrali, al qnale la cittadinanza augura 
una pronta e completa guarigione, 

— Perdura la viva agitazione fra i facchini del 
porto per la manennza di vagoni. 

Una Commissione di facchini si recherà a Roma 
per conferire col comm. Bianchi e col ministro dei 
Lavori pubblici, al quale il nostro deputato, on. 
Vecchini, ha già all'uopo presentata una interpel- 
lanza. 

— Oggi il sorvegliante dei lavori del nnovo 
ospedale, Moroni Enrico detto Moroncì, seccato 
per essere stato tacciato di spia dal capo operaio 
Giovanni Anselmi, venato a diverbio, vibravagli 
due colpi di pugnale ner i quali l’Anselmi versa 
in pericolo di vita, 

Il Moroni è latitante 

Bologna, il, ore 17.20 — Fuori Porta Gal- 
liera, nel costrnendo palazzo Rignzzi, si intraprese 
stamane il ricoprimento di un cannte. 

Il lavoro è terminato stamane e fl capo-mastro 
Martelli si è recato dall'ing. Neri, direttore dei 
lavori, per chiedergli il permesso di togliere le 
armature di legno che sostenevano le volte, 

L'ingegnere si è opposto perchè il lavoro era 
troppo fresco. 

Pare però nesodato che il mastro Andreoli, ab- 
bia, ciò malgi o, ordinato di togliere le armata- 
re. Nel pomeriggio sei operai, sopra un ronticel- 
lo costruito sotto le volte, attendevano al Invoro, 
quando avvenne un improvviso croilo. 

I muratori furono travolti nell’ acqua: due di 
essì rimasero leggermente feriti e dne riuscirono 
miracolasumente a salvarsi. 

L’Andreoli è stato condotto in arresto. 

Si è nperta nn'inchiesta per assodare le respon- 
sabilità, 

Per la ferrovia Ascoli-Roma 

Leonessa, 11 -- Da trent'anni si parla della 
costruzione di una ferrovia destinata ad unire A- 
scoli a Roma, 

I progetti furono varii; il migliore di essi pare 
debba essere quello da vario tempo tracciato da 
un ingegnere Cerrotti. La via più breve da Ascoli 
a Roma, quale fu intravveduta anche dall'iuge- 
gnere Cerrotti, è quella di Leonessu. E pare ela 
anche la più facile a costruirsi e la più econo- 
mica per la manutenzicne, dovendo attraversare 
un altipiano per nu tratto di veriti chilometri. Il 
popolo leonessauo è ritornuto collamm: 
progetto, tanto più si azita ora la questione della 
variante per Murano, che ha trovato forte oppoi 
zione nei nostri amministratori. 

Oggi i leonaui, raccolti in solenne comizio, ha; 
no presentato al Consiglio comnnale una violenta 
petizione, diretta ad evitare il sucrificio economico 
di questa regione e u fare intendere che la sola 
via di facile ed economica costruzione è appunto 
quella Ascoli-Leonessa-Rieti-Romu, 

La dimostrazione trovò simpatica accoglienza 
nel Consiglio, il quale assunse formalo impegio 
di prendere in immediata considerazione il volare 
del popolo. 

Si vorrebbe insomma che al tracciato della nuova 
ferrovia, che dovrebbe seguire la anguata valle 


CI 


NellItalia Meridionale. 

Taranto 11. (Xar/00). — Alcune sere sono 
Iguoti ladri peuetrarono nella casa di tal Pepe 
Cosimo e dal tiretto di un canteranno, rubarono 
la somma di L. 3800 {n contanti non che mggetti 
preziosi del valore di L, 1200. 

Speriamo che la P. S. riesca a mettero le mani 
sui ladri @ a ricuperare la refartiva, onde non 
essere costretti a convincersi che qui da noi la 
polizia è il più delle volte impotente a raggiun= 
gere i malfattori, che insidiano la vita e gli averi 
dei cittadini. 

— Il maestro Vinci Cataldo, domenica scorsa 
Pubblicò nn numero di saggio nel quale vi erano 
delle offese gravissime contro il prof. De Noto 
cav. Michele, che ieri lo ha picchiato di santa 
ragione. 

Bari, 11, ore 14.40, -- In Andria venue riu- 
venuta nella propria casa, la contadina Rosa Cal- 
vi di anni 30, assassinata da nn colpo di rivol- 
tella. 

Si sospetta che l’nceisore 
cano sinora precisi particolari. 


Nelle Isole 
Ancora il terremoto. 

Catania, 11. — Circa le ore 22.30 del 7 corr. 
parecchie suosse di terremoto hauno gravemente 
lesionate alenne case rurali nelle contrade Zerba- 
ti, Pennisi e Madonna della Stella in Comute di 
Acireale, facendo crollare le muraglie che recin- 
gono diverse proprietà, interrompendo la pnbbli- 
ca viabilità, 

Non sl deplorano vittime. 


Nella Provincia Romana. 

Civitavecchia, 11 — Il risultato delle ele- 
zioni è il seguente: Monarchici liberali 17, radi- 
cali 6, sociulisti 7. 

Come si prevedeva, la candidutura Montanucci 
è quasi sicura e ne siamo lieti. 

La maggioranza dei voti è stata data alle per. 
sone oneste e disinteressate, e il paese da essi a- 
spetta molto. Auguriamoci una buona amministra- 
zione e speriamo che presto si inizieranno i la- 
vori del Consiglio acciò rimediare a tante cose di 
utilità pubblica, come l’acqua da distribuirsi nelle 
case, il riadattamento delle vie, la costruzione di 
cnse operaie e più ancora la istituzione del cal- 
miere. 

— Questa mattina col tren delle 10 sono giun- 
ti, sotto bnona scorta di carabinieri, i tre giovi- 
nastri che assussinarono il povero arciprete di 
Palo. 

Sono stati portati alle Carceri giudiziarie. 

—_— 


CRONACA DEGLI SCIOPERI, 


Caltanissetta 11. — Oltre cento minatori 
della miniera Giordano sono in isciopero per di- 
vergenza col direttore cirea le modalità della la. 
vorazione. 


SCIENZE E LETTERE 


I premi Nobel. 


(8) Stoccolma, 11. — I premi Nobel per le 
lettere e per le scienze 3ono stati così assegnati : 

Per la fisica al prof. Michelson di Chiengo, per 
la chimica al prof. Bachner di Perlino, per la 
medicina al dott. Laveran di Parigi, per la lette- 
ratura al poeta Kipliag di Lendra, 


———————_____-&>=>»= 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Il nuoro spettacolo del 
Grand Guignol di Parigi ha avuto bnonissima a - 
coglienza. 

Esso si compone di cinque novità in un atto, 

Le Bon Cite di Marsollean a Fransois, fantasia 
ironica. 

Un vagabondo, messo in prigione, finisce col 
divenire padrone nella sua cella, riceve l'ispet- 
tore, inganna e chinde a chiave il suo carceriere, 

Sol Hyams di Jean Bernac da nn racconto di 
N. W. Jacobs. 

Un indiano, per riprendere un diamaute che gli 
appartiene, assassina un commerciante fucendolo 
pungere da un serpente. 

La Petite File, di Andre de Lorde e P. Chaine. 
Una nichitista necide fn un gabiuetto particolare 
di Montmartre nn generale rosso. 

La suicidette, di J. Gravier. 

Tre midinettes vogliono asfissiarsi in compaguia: 
questo triplice suicidio non riesce. 

La Fenille de Presence, di Mycho e Nordère. 
Scena della vita di nfficio, eccessivamente nmori- 
stica, che ha fatto ridere il pubblico. 

— Ecco un altro elenco di nuovi lavori italiani : 

Roberto Bracco ia posto Ia parola « fine » ad 
un dramma istitolato: Nellina. 

Goffredo Cagnetti ha seritto nsa commedia în- 
titolata: Pane, che verrà rappresentata dalla Com- 
pagzia Della Guardia, ed ha consegnato ai capo- 


suo marito. Man- 


comici Nunziata e Cozzolino un dramma intitolato: 
Mala femmina. 

Sabatino Lopez ha terminato un dramma in tre 
atti intitolato Bufera, che verrà rappresentato fra 
breve a Torino dalla Comp. Onlsbresi-Severi. 

Guelfo Civinini lavora a tutt’ unno intorno ad 
una commedia in 3 atti dal titolo: Regina. 

Muzio Noyelli ha finito una commedia intitolata : 
La commedìa dell'amore. 

— I fantasmi, il forte drauma di Roberto Br: 
xo, rappresentato ieri sera per la prima volta al- 
l’Alfieri di Torino, ottenne nn successo trionfale. 
Il dramma si replicherà per molte sere. 

— Baciami sulla boccu e Cravatta rossa due atti 
di Leonino Da Zare ebbero un bnon successo 
colla Compagnia Zago al Malibran di Venezin. 

— La signora Tantalo, una noiosa e stucchevole 
rochade di Barrè e Keronl, rappresentata per la 
prima volta dalla Comp. Sichel e Soci al Goldoni 
di Venezia, fu seppellita dagli zittii © dai fischi, 
Nou si replica, 

— La sua famiglia, dramma in tre atti di Nino 
Martoglio, rappresantato giorni or sono per la pri» 
ma volta dalla Campi Calabresi-Sureri ali'Alfieri 
di Torino ottenne nn lietissimo esito. Si replica, 

— Il metodo, commedia brillante in 3 atti di 
Nino Berrini. rappresentata per In prima volta a 
Genova dalla Comp. Andò e soci ottenne nn bnon 
successo, Si replica, 


- 

Lirica, - A beneficio degli inondati del Mez- 
zogiorno della Francia è stata data all’antico Ip- 
popromo di Parigi una rappresentazione straordi- 
nari di Prometeo, tragedia lirica di Jean Lorrain 
e A. F. Hérold con musica del maestro Gabriel 
Fauré, opera rappresentata per la prima volta 
l'Arena di Béziers nel 1900. 

Il successo è stato eccellente e l’inensso notevole. 

Il maestro che dirigeva quella mussa imponen= 
te, è stato vivamente acclamato. 

Varie, — Il premio della Vie Heureuse per il 
1907 è stato attribuito alla signora Uolette Yrer 
per il suo romuuzo « Princesses de Science ». 

Il premio ha un valore di 5000 franchi. 

La signora Colette Yver è una scrittrice di va: 
glin il eni romanzo « Comment s'en vont les Reines » 
che precedette « Priucesses de Sicienco » aveva a- 
vuto grande Snocesso, 


Pubblicazioni: La Casa editrice F, Tede- 
sco, Avenue de l’Observatolre 84, Parigi, ci co- 
munica nver disposto perchè « Ma ponpée », gior: 
naletto mensile, di lavori per bimbe contenente 
nu testo istrattivo ed arricchito ad ogni numero 
da un Invoro confezionato, possa nitrarre 
sor più l’attenzione delle sue piccole lettrici. 

Ai tempo stesso pubblica l'elenco det molti pre. 
mi utilissimi e di gusto che prepara alle gentili 
abbonato pel 1908, d 


LINGERIE - 


Pubblicazioni arlisti 
Natale della rivista inglese Te Conno issenr con- 
tiene la ILI parte dello stadio del Willinmson 
sulla collezione Hermitage di S. Pietroburgo,uno 
del Lawlor sulla collezione Ward, il seguito del- 
l’articolo di Hartley Berkles sui fire-dogs arti- 
stlei, una notizia dell’Hardie su degli autografi, 
delle note dell'Hughes sn antichi mobili, altre 
dello Jones sall’Esposizione di Dublino, una pie- 
cola monografia del Menzier suli opera di Va- 
lentino Green e le consnete rubriche di notizie sn 
esposizioni, vendite, scoperte e pnbblicazicni nuo- 
ve. Questo numero poi eccelle sugli altri per Ila 
copia delle splendide illustrazioni, fra cni la ri- 
produzione di una Madonna del Botticelli. di un 
ritratto del Reynolds, d'una stampa colorata del 
Greillé, d'una dello Stothard e del ritratto d'am- 
miraglio dell’Hals. 


La serata in onore di Augusto Scampini 


L'annunzio di uno spettacolo in onore dei te- 
nore Augusto Scampini era più che sufficiente per 
richiamare una vera folla. È infatti il pubblico 
accorse numerosissimo all'Adriano, così da gre- 
mire il teatro. 

Augusto Scampini salutato al suo apparire da 
un lungo applauso, testimonianza delle simpatie 
© della considerazione che ha saputo guadagnarsi 
tra noi, fu aucora nua volta il /fadames di ma- 
gnifici mezzi vocali e di sienro possesso scenico. 

Il pubblico, che lo costrinse e replicare In ro- 
manza, gli fece continne e calorose feste, specio 
alla fine del terzo atto, dopo il quale all'artista 
valoroso vennero presentate numerose corone d’al- 
loro e ric hissimi doni. 

Notiamo fra questi uno splendido servizio da 
gelati, in argento, dono dell’impresario De Rossi, 
una spilla d’oro con perle e brillanti di Mr. By- 
ron Daries, nn artistico anello del prof. D. R. 
Christian Hnlson, nn lapis d’orc del direttore ar- 
tistico Ettore Storti, nn servizio per fumatore, in 
wvgento, della signora Massnecesi, e poi quadri 
artistici, pergamene, versi d’oecasione ece, ecc. 

Certo il tenore Scampini serberà gradito ricor- 
do della bella serata: 


VENTURA «i Milano 


FORNITORE DI S. M. LA REGINA 
Primissima Casa d’Italia in CONFEZIONI per SIGNORA 


a ROMA, al BERTOLINI SPLENDID HOTEL dal giorne 12 al 17 dicembre 


Esposizione e vendita dei più recenti e nuovissini modelli esclusivi 
di PARIGI in Toilettes de Soirée, de Visite, de Ville, 
Costumes Tailleur, Manteaux, Serties de Theatre. 


FOURRURES 
TROUSSEAUX 


i coniugi Belli e l’Uberti per favoreggiamento, 
Il dibattimento, incominciato ieri, durerà pa 
recchi giorni. 


rr 
SPORT 


Club alpino 

Escursione al M. Fontecellese (m. 1626) — Par 
tenza da Roma in ferrovia ore 7.80, arrivo sta- 
zione Colli ore 10,88, arrivo vetta Fantecellese ors 
13,30 (colazione al sacco). 

Partenza ore 14.15, arrivo a Carsoli ore 17, par- 
tenza da Carsoli in ferrovia ore 17.41, arrivo a 
Roma ore 20. 

Preventivo L. 8.50 — Appuntamento alla sta- 
zione di Termini alle ore 7 — Direttore: Carlo 
Savio, 

Corsa ciclistica a New-York. 

(S) NewYork, 10. — {Corsa ciclistica dei sei 
giorni) — Ieri durante una volata, D'Arragon è 
caduto e si è ferito a un ginocchio. Jacquelin è 
stato colpito da dolori nIlo stomaco. Tutti e due 
hanno dovuto abbandonare la corsa. 

Petit Breton e Vimnoni, che hanno perdnio 
loro compagui, hanno formato tra loro nn'egnipei 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
GIOVEDÌ 12 dicem. 1907 - S. Amalia 
Leva il sole alte 7,29 m. - Tramonta alle 4.87 a 
Leva la Luna alle '.4 s. - Tramonfa alle 
L’Ave Maria snona alle ore 5 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 11 Dicembre 1907 - alle ore 8 
In Europa. 
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Treno deviato 
(S) Schneidemuehl, 10. — Nel pomeriggio 
nn treno diretto della linea Posen-Krenz è de- 
vinto vicino alla stazione di Miela. 
Quindici persone sono rimaste leggermente fe- 
rite. 


Disgrazia in una miniera. 

(8) Lercara, 11. — Nella miniera di zolfo di 
Scianna Damiano e soci presso l'abitato di Ler- 
cara Fridi (Palermo), in seguito alla rottura di 
un tnbo contenente acqua, si è sviluppato idroge- 
no zolforato, che ha investito undici operai, cin- 
que dei quali sono periti. 


(8) Welliagfon, 11. — Stamane alle 3 un 
Yiolento incendio ha distrutto l’ edifirio del Par- 
lamento della Nuova Zelanda, 

Soltanto la biblioteca e l’afficio del Primo Mi- 
nistro rono stati salvati 


=—____z; 
ALAZZO DI GIUSTIZIA 


Provvedimenti disciplinari contro magistrati 


Oggi, ulle ore 12, il Supremo Collegio si riu- 
nira in seduta plenaria per procedere disciplinar- 
mente centro nn giudico del Tribunale ed nn 
pretore. i 5 

Processo Doria-Canevelli 

Accompagnxti dai loro difensori, avvocati Fa- 
brizi, Aguglia e Di Benedetto Francesco, ieri i 
comm. Alessandro Doria e Giuseppe Canevelli si 
recarono nella Cancelleria del tribunale e prodns- 
sero appello avverso l'ordinanza che ammetteva la 
parte civile Diotullevi, Collabonn e Ceccarelli, 
quanto avverso l'ordinanza che sospenteva il gin- 
dizio. 


Corte di Assise - Circolo straordinario. 


Pres.: comm. Bianchi - Giudici: avv, Doria e Del 
Giudice - P. car. Pacces - Difesu: avr. 
Gasparri, Carnbellese, Lauducci, Bersani e 
Zoratti — P. C.: avv. Rotati. 


Grave omieldio in via Padella. 


La sera del 4 novembre 1906 nell’osteria di Au- 
nibale Bellucci în via Giulia giuocavano a br1s%0/a, 
insieme ad altri, Pio Torelli ed Umberto Zoffoli, 
di anni 21, da Marino, falegname. Per nn segno 
mal compreso dal Torelli sorse nu vivace diver- 
bio fra lui e lo Zoffoli, il quale dopo aver offeso 
ed insultato l'altro, buttava le carte e, seavalento 
con un salto il tavolo attorno al quale ginocuvasi 
si slanciava contro il Torelli investendolo con pa. 
role violente. Iutervennti 1 presenti, fra eni l'oste, 
gli impedirono di trascendere n vie di fatto. 

Il Torelli, uscito dall’osteria sì recava in casa © 
ne tornava poco dopo armato a quanto pare di 
uno spiedo, ma gli stessi presenti lo dissuasero di 
entrarvi. 

Allora egli si allontanò anche perchè, attratto 
dalle grida della madre, che era cndutn a terra 
nella vicina piazza Padella, uccorse a sollevarla 
ed a ricondurla in casa. 

Quivi, dopo di essere stato dalla stessa madre 
dal pudre disarmato dello spiedo, si fermava rite- 
mendo oramai esaurito l'incidente svoltosi con lo 
Zoffoli. 

Questi però, riuscito a svincolarsi da coloro che 
lo trattenevano, correva a casa ana ed armatosi di 
un pnguale ripassava dopo pochi istanti nell’oste- 
ria in cerca del Torelli. 

Nou avendolo trovato si avviò per via Padella 
dove si mise in agguato aspettaudo il Torelli. 

Non passò infatti molto tempo che costui, in- 
pensierito di non vedere rientrare a casa la so= 
rella ed il cognato rimasti nell’osteria uscì per 
cercarli. 

Allora lo Zoftoli, che era sempre allu vedetta, 
indietreggiò nascondendosi allo svolto della viae 
quando il disgraziato gli passò avanti lo eggredì 
alle spalle e con un colpo di pugnale lo uccise. 

Lo Zoffoli, compinto il misfatto si dava alla ia- 
$ltanza © si nascose in casa del coniugi Upo Belli 
di anni 80 e Ginevra Valeri di auni 28, da Fra- 
senti, î quali col concorso di Mario Uberti di anni 
85, da Zagarolo, cercarono di sviare le indagini 
dell'autorità. 

Tn seguito ad una lunga istruttoria furono rin- 
viati dikanzi ai gintati: lo Zoftoli per omicidio e 


CITTÀ |Temp.| Cisio CITTÀ |Temp|_ Ciele 
-7.7 [nevica |itizza 7.3 | {ji coper, 
6.4 [coperto  ||zurigo IPS 
8.0 [coperto ||Costantin ll 7.8 |dopknc 
coperto |[xtalta 155 [feno 
314 coper.]| Atene 10,2 Lrpsna 
In Kalia, 
A a tara 
cà | ciao | xi [Eli E 
magi, | min 
Genova 40.4 | coperto —|legg. messo 13:8.| 100 
Terino 7.5 | nebbioso - 08 
Milano 5.0 | 31à coperto Si 37 
Venezia 6.0 | 314 coperto | calmo si 
Bologna 57 | 116 coperto] <- — ‘3 
Ravenna 5 | sereno -_ 26 
Ancons 10.6 | nebbioso {calmo 44 
Fifenze 10,0 | {14 coperto - gi 
113 53.4 | coperto DE 124 
bari 11.2 |» coperto | calmo 9,3 
Napoli 12.6 BH coperto calmo 120 
Caggiano 8.6 | coperto - 80 
riolo 42 to - 16 
Palermo |420nebbioso |calmo 82 
Messina 13.0 | 414 coperto | càìme 
Cap 44:5 | sereno © !calmo 


Probabilità: venti moderati o deboli tra Sud e ponente; 
cielo in graa parte nuvolcso e nebbioso; pioggio sparse; mare 
quà © là agitato. 

AR 


mR 
Regio Osservatorio del Collegio, n 
o è ridotto a 0 aì mùre. L'altezia della sta. 
0. Barometro a mézzodi 763.1. Terdiometre 
centig, massima 15,8 jma 12,1, 
Upiidita relativa 83 assoluta id.£9. Vento a mezzedì: 5.0; 
Sfato del cielo: coperto. 


Sociarada. 
4. Gambe non ho, pur sto sempre a cavallo. 
2. Tutte costrassi al mondo e tutto sballo. 
4-2! Tonico pel somaro renitente, 
Che gioverebbe ancora a riolta gente 


——_=a 


Spiegazione del passatempo precedente: 


CATONE 
È 5 2 3 2 8 
e S 8 s 8 9 


MATRIMONI dell’'è DICEMBRE 1907. 
STATO CIVILE, 

Pavoni Nazzareno bracciante. con Zelli Felicita 
Boecacc: Giuseppe ebanista, con Batielii Augusta 
Rondini Santi bracciante, con Piacente Gradita 

MATRIMONI del 9 DICEMBRE 1907. 
Modesti Giuseppe barbiere, n De Seno Giuseppa 
Matricardi Carlo possipente, cdu Mabroner Pacilza 
Buonomini Giuseppe visile, con Meccio Caterina 
Marineili Angelo cuoco, con Dal Canto Egle 
Pellegrini David falegname, con Biscotti Francesca 
Candelaresi Gregorio oste, con Alviti Chiara 
Fabrizi Emidio faleguame, con Masetti Maria 


Nati @ morti denunziati il 4 dicembre 1907. 
Nati di compresi 6 nati morti. 
Morti 27 deì quali 10 sotto 1 7 anni. 


Morti, 


Alfieri Nicola fu Viucenzo, Osimo 77, conj. 

Sardilli Cesare fu Antonio, Roma 24, meccauico celibe 

Rinaldi Cristina fu Antonio, San Fili 71, nubile 

Pisani Rosalia fa Casimiro, Palermo 60, ubile 

Romersi Adalgisa fu Gaetano. Roma 10 

D'Agostini Luigi fu Gaetano, Gavignano 49, muratore conj. 

Mancini Cesare fu Nicodemo, Roma 43, barbiere copj. 

Polidor Angelo fu Luigi, Roma 55, negoziante celibe 

Tixti Caterina o Pasqua di Antonio, Castiglione di Suasa 30, 
conj. Menini ù 

Bucchi Anna di Antonio, Norcia 46, conj. Capatdi 

Strozzi Carlo fu Filippo, Roma 53, impieg. cca. 

Simonini Angela fu Ercole, Terni 53, professoressa nubile 

Fabrizi Vittoria fu Alessandro, Torrice 94, nubilo 

Leoni Assanta di Costantiuo, Roma 26, cameriera nubile 

Schober Giorgio fu Giorgio, Deggendorî 67, sacerdote 

Colaiori Annunziata fu Salvatore, Segni 47, con. Spanicciati 

De Clementi Francesca fu Stanislao, Civitavecchia 78, ved. 
Marinelli 


———_———————_kB 
Aste, Appalti e Concorsi. 


inicipio di Altavilla Irpina - 22 dicembre - 
Veline E Consruzione delle ttsol ali fororiso Bibo 
del 6 60 sul prezzo di aggiudicazione del 30 ottobre scorso 
Municipio di Linguaglossa - 26 dicembre (fatali) 

- Costruzione del palazzo comunale. : » 4€.505. 


revisione o riorganizzazione 
PER IMPIANTO i snatraguo costabiià, sie 
volgerai all'antico Studio del Rag. Ugo Folena 
Banchi Vecchi 58. Sistemazione di affari commer- 
li. Concordati giudiciali © stragindiciali. Mas 
sima segretezza. Roma © fuori. 
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Senato del Regno. 
Seduia 11 dicembre - Pres. Canonico - Ore 15.10 


Si procede alla votazione segreta per la nomina 
dei membri di diverse Commissioni. 

Sormani-Moretti dichiara di non accettare 
ls rielezione a membro della Commissione di vi- 
gilanza del fondo pel culto, della quale giù face- 
va parte, perchè l’anno scorso non fn mai convo- 
catà, malgrado che quella Amministrazione versi 
in condizioni non facili. 


Per gli esposti 
e per L'infanzia abbandonata. 

Si riprende la discussione degli articoli appro- 
vati ieri fino al 19°. 

Parpagliàa all'art. 21 a proposito di una ag- 
giunta dell'U. C. sul divieto dell'impiego dei fan- 
ciulli in professioni girovaghe, osserva che dove 
provvedono leggi speciali, come in questo enso la 
legge 21 dicembre 1878, non conviene portare in- 
novazioni, 

Orlando (guardusigilli). La questione solleva 
ta inverte dal lato giuridico tutta la seconda parte 
di questo titolo del diseguo di legge. 

Dimostra che lo scopo del progetto è di coor- 
dinare un insieme di disposizioni disseminate in 
leggi diverse. 

Parpaglia, Replicando al Ministro di G. G. 
dice che a sno avviso mon può ritenersi moral- 
mente abbandonato nn fauciallo alla cni persona 
sia stato nominato nn tutore a termini dell'art. 233 
del codice civile. 

Brusa (Pres. Uff. C., Conviene col sen. Par- 
paglia che i fanciulli contemplati dalla lettera B 
dell’ articolo in esame, non possano dirsi assolu- 
tamente abbandonati, ma poichè non può essere 
dubbio che essi si trovino in condizioni di ab- 
bandozo parziale trova ginstificato che la legge 
per esser completa abbia voluto contemplare un- 
che il loro caso. 

Orlando (Min. G. G.). Replica per osservare 
che la lettera £ dell'art. 21 deve essere interpre- 
tata in armonia al concetto complessivo della leg- 
ge, la quale volle far distinzione di bambini ab- 
bandonati materialmente e moralmente non allo 
scopo d’imporre che fossero in ogni caso rinchiusi 
in un istituto, ma per stabilire che siffatto prov- 
vedimento, sempre necessario per il primo caso di 
abbandono fosse altresì possibile per 1’ altro qua- 
lora le persone chiamate a provvedere al bam- 
bino non fossero in grado di soddisfare fl loro cb- 
bligo. 

L'art. 21 è approvato e senza osservazioni si 
approvano gli art. dal 22 al 26 inclusivo. 

Brusa (Pres. Uff. C.). Propone che nella lette- 
ra © dell'art. 27 oltre all'art, 488 sia anche citato 
l'art. 489 del C. P. 

Giolitti. Non crede di consentire all’emenda- 
Aamento perchè ne verrebbe di conseguenza, che 
trova esagerata, di far perdere la patria potestà 
a chiunque in luogo pubblico o aperto al pubbli- 
co cagiona ’ubriachezza altrui somministrando a 
tal fine bevaude od altre sostanze inebrianti. 

Brusa. Giustifica il suo emendamento osser- 
vando che poichè si vollero puniti i genitori con- 
dannati per essersi trovati ubitualmente in stato 
di ubriachezza molestu e ripugnante in luoghi 
pubblici, parve a lui giusto che alla perdita della 
patria potestà dovessero iucorrere anche quelli 
che abitnalmente nano in luogo pubblico la 
ubriachezza altrui, tanto più quando il fatto rien- 
tri nell'ipotesi della acconda parte dell'art, 489 e 
cioè si commetta verso persona che non abbia 
compiuto i 14 anni. 

Dichiara peraltro di non insistere nel suo emen- 
mento. 

Giolitti riconosce che fra le varie ipotesi con- 
template dall'art. 489 del codice penale, quella 
meriterebbe di essere presa in esame ai fini del 
disegno di legge in dissensione sarebbe quella del- 
l’ubriachezza cagionata ad un figlio minorenne: 
però osserva che questa ipotesi fu già altrove con- 
templata 

L'art. 27 e seguenti fino al 44 ed ultimo sono 
approvati. 

Conti presenta nn ordine del giorno per ri- 
chiedere dui medici condotti un attestato che di- 
mostri la sanità delle balie anche da! lato ere- 
ditario. 

Giolitti osserva che questo argomento sconfina, 
da questa legge: ne terrà conto per farne oggetto’ 
di studi. 

Conti lo ritira. 

De Cristoforis presenta un altro ordine del 
giorno per richiedere che si prosegua, con nlte- 
riori provsedimenti, a perfezionare questa legge. 

Giolitti 
mino da percorrere è lungo. 

In fatto di esposti siamo ancora in arretrato. 

Vi sono ancora 464 Comuni nei quali esiste ln 
ruota, alla quale furono depositati 23,237 esposti. 
Si impegna di studiare ulteriormente la questione. 

L'ordine del giorno De Cristoforis è approvato, 

Bava Beccaris presenta la Relazione sul di- 
segno di legge per il reclutamento dell'esercito. 

La seduta è tolta. 


Camera dei Deputati. 


11 dicembre 1907 - Presidenza Marcora - Ore 14.5 
Contro la < Protesta Umana > di Milano. 


Pozzo (Giustizia) risponde alla seguente inter- 
rogazione dell'on. Santini: « Per apprendere qua- 
le azione abbia svolta nei riguardi del procurato- 
re del Re, di Milano, il quale magistrato, in onta 
alle esplicite dichiarazioni dello stesso ministro in 
risposta ad interrogazione del sottoscritto sulla a- 
polog;a del regicidio da parte del giornale anar- 
chico La protesta umana, non procede, come è suo 
elementare dovere, contro lo stesso giornale per 
un recente articolo, ancor più violento, eccitante 
al regicidio ». 

Nota che dapprima il procuratore generale di 
Milano non si era accorto di una corrispondenza 
inneggiante al regicidio, pubblicato dal giornale 
auarchico La profesta umana, în caratteri minu- 


‘oli. Ma lo stesso numero dî quel periodico venue { 


processato per nu altro articolo violentissimo « Giù 
le armi! » prima ancora che fosse presentata la 
interrogazione dell’on. Santini: in questo senso 
quel funzionario ebbe a telegrafare al Ministero. 

La Protesta umana, come altri giornali sovver- 
sivi, antimilitaristi ed anarchici, continnano im- 
pertuzbati la nefunda opera loro sotto l’egida della 
libertà di stampa, più ampiamente sancita dalla 
ultima legge per l'abolizione del sequestro pre- 
ventivo dei giornali. Tuttavia quel periodico, s0- 
pra 60 numeri pubblicati, è stato processato per 29 
volte per associazione a delinquere, per eccitazione 
a disobbedire alle leggi dello Stato e per eccita- 
mento al regicidio. L'autorità ha compiuto con la 
necessaria energia, il sno dovere, iniziando molti 
procedimenti. 

La Protesta umana è stata frequentemente sotto- 
posta a procedimento penale. Recentemente nn 
rente di quel giornale, con sentenza del 18 no- 
vembre scorso, è stato condannato a 5 anni e più 
di reclusione. Ben altri nove gerenti hanno su- 
bito condanne per gli articoli 245 e 247 del Co- 
dice Penale, per istigazione al regicidio e per au- 
timilitarisino. 

‘Riconosve ginsta la indignazione dell’ on, San- 
tini contro questo stato di cose, certamente intol- 
lerabile; ma non è giusw» censurare per sistema 
Vautorità giudiziaria, la quale, per l’ultima legge 
sull’ abolizione del sequestro preventivo, non può 
che reprimere, iniziando il procedimento penale. 
(Approvazioni). 

Santini, riconoscendo l'esattezza delle dichia. 
razioni dell'on. Pozzo, osserva che ln sna interro- 
gazione rignarda un fatto posteriore e si riferisce 
precisamente ad un articolo del 27 Inglio 1906, 
pubblicato da questa Protesta, che chiama disn- 
mana e barbara. 

Pozzo. Anche per questo fa iniziato apposito 
procedimento penale. 

Santini rileva che quel giornale non abbia al. 
tro ideale che quello che si rinnovi il regicidio 
infame da tutti deplorato. 

L’ on. Sonnino fece una vera dedizione ai par- 
titi estremi, presentando, forse perchè c'era al Go- 


cetta. Però nota che in Italia il cam- ! 


verno l’on. Pantano, e facendo approvare la legge 
ull’abolizione del sequestro preventivo del giornali. 

Chimienti. E' la Camera che l’ha approvata. 

Santini. Così i giornali anarchici © socialisti 
possono pubblicare quello che vogliono sulle isti- 
tazioni, la religione e la famiglia. 

Chimienti. Interrompe, 

Santinî. Ella si agita forse perchè fu un illu- 
stre membro di quel Gabinetto. 

Chimfenti. Ripeto, quella legge fu approvata 
dalla Camera. 

Santini. Non può dichiararsi soddisfatto. Il 
procuratore Cel Re di Milano non è in buone con- 
dizioni fisiche, se non è riuscito ad accorgersi su- 
bito di nu articolo criminoso della « Protesta n- 
mana », perchè scritto in caratteri minuscoli. 

Pozzo. Si tratta del primo urticolo. Dopo si 
procedette sempre energicamente e sollecitamente. 

Santini, Lamenta anche la recente assoluzione 
di nu giornale anticlericale di Roma, nelle illu- 
strazioni del'quale si nota una costante offesa al 
sentimento della famiglia. 

Insiste nel deplorare le pubblicazioni di certi 
giornali ed invoca serii ed energici prgyvedimen- 
ti, nei quali, dice, tutta la Camera si deve tro- 
vare d'accordo, perchè la moralità ed il patriot- 
tiswo sono nn patrimonio comune. 

‘ozzo (giustizia). Mai, come sotto il ministro 
Orlando, si è usata tanta energia nel richinmare 
l’untorità giudiziaria all'osservanza dei propri do- 
veri. Ma non è giusto lusciarla indifesa in pre- 
senza di certi attacchi asnolutamente insussistenti. 

Ripeto cho ha già nua lista di condanne inflit= 
to ai gerenti della « Protesta nana » e aggiun= 
ge che, pur troppo, esisto come una riserva di a 
narchici, che si offrono per sostitnire immediata» 
mente i gerenti condannati. 

Posso essere di accordo con Ini, on. Santini, 
conelude l'on. Pozzo, nel deplorare la legge per 
l'abolizione del sequestro presentivo; anzi di- 
chiuro che sono di opinione che essa non sia una 
legge benefica. (Commenti). 


La vendita dei biglietti ferroviarii 


Darî (Lavori pubblici) risponde all’on. Santini, 
il quale ha interrogato il ministro dei Lavori pub- 
blici sui motivi che hauno determinato la Dire- 
zione generale delle ferrovie dello Stato a conce- 
dere a due Ditte straniere il monopolio della ven- 
dita dei biglietti. Suppone che si altuda alla Dit- 
ta Gondrand, che è nazionale, ed alla Ditta in- 
glsse Kook e figli, la quale rende ottimi servigi. 

Nou si tratta, poi, di tutti i biglietti, che sono 
circa 100 milioni, ma del soli combinabili inter- 
nazionale, creati © regolati dall'Unione ferroviaria 
germanica. 

Non è vero il supposto monopolio, escluso e- 
spressamente dall’art. 12 del contratto: saranno, 
anzi, aperti altri uffici, appena verranno nttnate 
le nuove iarifte e le discipline relative. 

Santini. Auche la Ditta Gondrand è stranie- 
ra. Vorrebbe fosse preferita l'Associazione per il 
movimeuto dei forestieri. 

Parla, poi, del contratto per la vendita dei gior- 
nali nelle stazioni, ed è richiamato all'argomento 
dul presidente. 

Dari conferma 
zionale, 

Santini fa sègni di denegazione. 

Dari esclama forte: Io non posso, per far piace- 
re a Jei, on. Santini, cambiare la nazionalità di 
una Ditta italiana. Aggiung» che gli stranieri, 
trattandosi di soli biglietti combinabili interna- 
zionali, vengono iu Italia provvisti anche dei bi- 
glietti di ritorno. 

I lavori del fiume Crati 


Dari (LL, PP.) rispondendo all’on. Turco, che 
interroga sui lavori di arginatura del fiume [Ora- 
ti, dichiara che i lavori, che si stanno ora ese- 
gaendo sull’ana e sull’altra sponda, hanno carat- 
tero meramente provvisorio, Intanto gli uffici com- 
petenti studiano il piano dei lavori definitivi, ai 
quali si porrà mano al più presto possibile. 

Turco avverte che i lavori ora in corso snlla 
sponda destra rappresentano un grave errore tec= 
nico, perchè spingono la corrente a danneggiare 
la sponda sinistra, e ingenerano inoltre gravi s0- 
spetti di favoritismo. 


I liceo italo-albanese a S. Demetrio. 


Ciuffelli (Istruzione) risponde all’on. Turco, che 
interroga il Governo circa il pareggiamento del 
corso magistrale istituito presso il liceo italo-al- 
bauese in San Demetrio Corone, 

Dichiara che il Ministero riconosce la necessità 
di fornire la Calabria di una scnola normale ma- 
schile; ha richiesto in proposito il parere del Cou- 
siglio provinciale scolastico di Cosenza; e si ri- 
serva di provvedere nel senso accennato dall’ on. 


che la Ditta Gondrand è na- 


Turco. 


Pombpilj (Esteri) dichiara che il Ministero de- 
gli esteri è stato sempre largo di incoraggiame; 
to a quella scuola, la quale può preparare ottimi 
insegnanti per le nostre senole nella penisola bal- 
canica, 

Turco prende atto segnalando l’importanza del- 
l'istituto di San Demetrio Corone e i servigi che 
esso può rendere al paese. Avverte però che, ol- 
tre al pareggiamento di questo istituto, sarà sem- 
pre indispensabile creare nna scuola governativa 
normale maschile in Calabria. 

La libertà dei magistrati. 


Pozzo (Giustizia) risponde all'on. Mantovani, 
il quale interroga cirea alenni magistrati e fan- 
zionari di tribunale che avrebbero preso parte în 
Bozzolo a comizi elettorali di socialisti, e all'on. 
Aroldi che, riferendosi agli stessi fatti, interroga 
circa l'operato delle autorità politiche che avreb- 
bero coartato la libertà di giudizio di alenni ma- 
gistrati. 

Dichiara che, essendo state ritenute poco oppor- 
tnne alenne manifestazioni di due magistrati del 
tribunale di Bozzolo, così farono proposti pel tra- 
mutamento. 

Essendosi essi riensati di consentire, dovrà pro- 
nunziarsi su tale proposta il Consiglio snperiore 
della Magistratura. 

In pendenza di questo giudizio disciplinare, si 
astiene da qualunque apprezzamento, © prega gli 
onorevoli interroganti di fare altrettanto. 

Mantovani comprendendo la necessità del 
riserbo, prende atto delle dichiarazioni del Go- 
verno ed attende il gindizio del Consiglio Supe- 
riore. 

Aroldi è sicuro che quei dne magistrati pro= 
veranno ampiamente lu perfetta correttezza della 
loro codotta. 


Presentazione di un disegno di legge 


Lacava (finanze) presenta il disegno di legge 
relativo alla spesa addizionale per la sistemazio= 
ne generale del fabbricato detto Ma/2p29a in Ge- 
nova 

Le Convenzioni marittime 


Si siprende la disenssione generale del progetto 
di legge sulle Convenzioni pei servizi postali e 
commerciali marittimi. 

Chimienti si associa al voto dei precedenti 
oratori per la unificazione dei servizi della mari- 
na mercantile. 

Accetta il principio delle sovvenzioni, che ri- 
tiene imposto dalle presenti necessità del nostro 
Paese; ma comprende cd approva che quali cor- 
respettivi di tali sovvenzioni, si richiedano mag- 
giori garanzie e più efficaci controlli. 

Circa l'esercizio di Stato per le linee tra il con- 
tinente e le isole, rileva, approvandole, le ragio- 
ni che suffragano tale proposta, pur notando che 
il servizio di Stato rappresenterà nn grave onere 
per l'Erario. 

Siffatto provvelimento rappresenta un beneficio 
per lu Sardegna; ed accenna alla necessità cd al- 
l'urgenza di adeguati ed opportuni lavori nel por- 
to di Oivitavecchia. 

Accenra pure alla necessità di nn più sollecito 
servizio ferroviario da Golfo Aranci a Cagliari. 

Quanto alle comunicazioni da Napoli a Paler- 
mo, anzichè nn solo viaggio con maggiore velo- 
cità, ne vorrebbe due con velocità minore. 

Si compiace, poi, che siansi tennti nel debito 
conto i nostri interessi nell'Adriatico. Si augura 
che possa nttrarsi ana comunicazione diretta fra 
Venezia e la Dalmazia, nonchè fra Trieste e Met- 
covieh. 


Così pure si associa alla propostr, di una linea 


che trasporti i prodotti agrari dai nostri porti 
meridionali a! settentrionali d'Europa. : 

Venendo alle linee transotenniche, suggerisce ' 
di sperimentare per esse il sistema dei premi în 
ragione della init ere © della esportazione. 
Eà è anche convinto della convenienza di nna li-| 
nea fra Venezia e lo , prolungata fino alla. 
Cina © al Ginppon i 

‘al Governo di istituire 1 biglietti 
transatlantiéi di andata e ritorno, che contribni- 
rebberò a rendere temporanea una maggior parte, 
della nostra emigraziorie. 

Accenna alla proposta di rendere insequestra- | 
bili i vapori adibiti alle lideo di Stato, salvi i 
diritti del terzi in caso di abbordaggio. N 

Fa alonne riserve sulla proposta di attribuire, 
le linee, per le quali l’asta sia andata deserta, ai! 
concessionari di altre linee; e su altri punti del 
progetto pei quali attende chiarimenti dal Mini 
stro e dal relatore. 

Passando all'ordinamento amministrativo dei 
servizi, loda senza riserva la costituzione dell'i- 
spettorato. 

‘Raccomanda che i porti tuttora vacanti si diano 
in seguito a concorso per esame, 

Termina coll’augurio che la legge già bnona, 
venga ancora migliorata, sia lealmente esegnita,' 
e possa contribuire alla futura prosperità della 
nostra marina mercantile. (Vive approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

Majorana Giuseppe rileva che questo di- 
segno di legge si può considerare come un peci- 
coloso avviamento all’eserelzio di Stato marittimo, 
malgrado la cattiva prova dell'esercizio ferro- 
viario. 

In fatto di servizi marittimi, invece, manca o- 
gni spiegazione al tentativo di preparare l’eser- 
cizio di Stato, non sembrando serie all’oratore le 
preocenpazioni d’indole politica e le ragioni d’in- 
dole economica con le quali si mira a difenderlo. 

Nota, ad esempio, che anche in passato si po- 
teva e si doveva fare l'esercizio comulativo fer- 
roviario e marittimo (interruzioni) mentre ln ve-' 
rità è che tale servizio non fu fatto mai, e si può 
fondatamente crefere che non si farà mai (tom- 
menti), perchè bisognerebbe rifaro tutto da erpo, 
per le ferrovie © pei porti, dal personale al ma- 
toriale, 

L'oratore agginngo che, se applicato, l'esercizio 
di Sato avrebbe il dannoso difetto di sopprimere 
ogni concorrenza fra i trasporti terrestri e quelli 
marittimi. x 

Venendo dettagliatamente all'esame del disegno 
di legge, raccomanda che le linee nuove e quelle 
esistenti, e specie quelle fra la Sicilia e i porti 
del nord d'Europa, dell'America, e dell'Australia, 
siano rese quanto più è possibile dirette. 

Raccomanda, altresì, che non si turbino, modi- 
ficando senza assoluta necessità lo stato attuale di 
fatto, gll interessi esistenti; che si favoriscano i 
legittimi interessi della Sicilia, tenendo conto 
delle domande e dei voti delle rappresentanze lo- 
cali e commerciali; che si istituisca nna zona 
franca nel porto di Catania: e sopratutto che si 
garantisca nei piroscafi lo spazio necessario ai di. 
versi scali. 

Dubita che il enpitolato, troppo specificato, pos. 
sa vincolare l’azione 1eì Governo, al quale lor: 
tore avrebbe volentieri consentito maggiore eln- 
sticità di poteri. 

Conclude, segnalando la difficile camplessità del 
problema in esame, e ungurando che il Governo 
e il Parlamento si trovino concordi 
col rispettare e col favorire le private iniziotive: 
(Vive approvazioni - Conguatulazioni). 


Salvia, a nome della deputazione napoletana, 
presenta un apposito ordine del giorno è sostiene 
essere «dannoso l’attuale progetto per Napoli, poi 
chè aumentando a 20 nodi la velocità del ‘piro- 
scafo per Palermo, questo beneficio pex i viaggia 
tori, effimèro se vnolsi, è a totale detrimento delle 
merci, poichè più piccola è la stiva sn d'un pi- 
roscafo celere; invece, con due coppie di piroscafi 
al giorno, Napoli, Palermo e viceversa, il proble- 
mn sarebbe risoluto convenientemente. 

Combatte vibratamente i noli massimi, che ri- 
tiene sieno faftori di concorrenza illecita, e vuole 
proporzionate le tariffe di pilotaggio. 

Per la litica Genova-Venezia dimostra, l'errore 
gravissimo di tagliar fuori Napoli. errore non 
certo compensabile dall'altra linea detta delle Ca- 
labrie. 

Con la legge del 1904 Napoli ha diritti acqui- 
siti non nel Suo esclusivo interesse, mà per tntto 
il Mezzogiorno, e, come tale deve essere rispetta-, 
to il voto del Parlamento, che con quella legge 
fece la più grande affermazione patriottica di ita- 
lianità. 

Ju ultimo dimostra l'assoluta insufficienza della 
linea per l'Oriente, dove la concorrefiza estera 
batte In nostra bandiera. 

E chiude sostenendo il diritto di Napoli a man- 
tenere le comunicazioni con la Sardegna. (Appro- 
vazioni\. 

Carboni-Boî difende l’opera della Commis- 
sione reale, sostenendo che la medesima è stataj 
tuit'altro che monca ed insufficiente. 

Richiama attenzione della Camera sull'obbligo 
fatto alle Società sovvenzionate di servizi dei cax- 
tieri navali, ai quali noi non facdianio aleun av- 
venire, anzi quest’avvenire è nu'incognita, 

Si è proposta la franchigia nelle materie, prime, 
necessario alle costruzioni delle navi, ed altre pro. 
poste analoghe sì sono fatte; ma come ‘si pnò de- 
cidere, se non coordinando tutti i vari problemi 
tra loro? 

Vorrebbe la costituzione di nu credito navale, è 
nell'interesse della nostra marina nfercantile. è 
giudica opportrino si sappia il trattametto da farsi 
ai nostri cantieri navali. 

Ad ogni modo si contenta del male minore ed 
accetta, con riserva delle accehite questioni, îl 
disegno di legge in disenssione, al quale oppone, 
però, alenne critiche specifiche. 


li dovrebbero costituirsi, nell'interno del nostro 
paese ed essere acontatamente vigilati. 

Tratta della questione della costituzione di una 
flotta ansiliaria per il trasporto degli emigranti 
ed accenna alle vario opinioni espresso sull’argo- 
mento; egli afferma che il servizio di emigrazio- 
ne dovrebbe ensere riservato alln bandiera na- 
zionale, ed espone i provvedimenti da adottarsi 
per ottenere più facilmente quest’intento, 

E ciò per assicurare alla nostra bandiera oltro 
50 milioni, che ora vanno alla bandiera tedesca : 
forse, così, l’ emigrazione da permanente potrebbs 
convertirsi in temporanea. 

Lungi dall’essere antiquato, come molti riten- 
gono, l'oratore stima utilissimo il sistema delle 
sovvenzioni postali e lo dimostra anche citando 
Vesempio della Germania, della Francia, dell'Au- 
stria, del Giappone, degli Stati Uniti, della Spagna 
ed anche dell'Inghilterta, la quale spende ben 28 
milioni all'anno per la sur marina mercantile, 
sebbene si voglia sostenere il contrario. 

Esamina, sn questo punto, le varie disposizioni 
del progetto, polemizzando con i precedenti oratori, 
, Tu modo speciale siocenpa delle comunicazioni 
marittime con la Sardegna, riievandone i difetti 
© consigliando i rimedi opportuni. 

Lo stesso fa per diverse altre lineo e protesta 
contro la soppressione della Palermo-Cagliari. 

Critica il sistema delle gare stabilito nell’arti- 
colo 17 e altre disposizioni del progetto coucor- 
dato fra il Governo e la Commissione. 

In complesso, duuque, è favorevole al disegno 
di legge, pur ritenendo che con esso {non si ri- 
solvono tutte le più importanti questioni navali. 
Risolvete tali questioni - conclude - e allora io 
vi darò incondizionato il mio voto, (Approvazioni). 

Astengo accenna egli pure al bisogno che si 
sente in Italia di tutelare più effiencemente la ban- 
diera nazionale, specialmente nei servizi di emi- 
grazione, rilevando che le diverse correnti emi- 
gratorie sono assorbite da Società estere di ‘navi. 
gazione. 

Il disegno di legge in esame non corrisponde 
alle più gravi esigenze della mariva mercantile,' 
Sono, secondo lui, irrisorie le disposizioni relati= 
ve allo linee da affidarsi all'industria privata. , 

Fa alcune considerazioni sullo diverse linee, a 
si riserva di parlare sugli emendumenti che, di 
ascordo con altri colleghi, ha presentato sn varit 
articoli del progetto, 

La discussione è rinviata a domani. Ì 


Si-leggono_lo interrogazioni e-'lo ‘interpellanza, 


} L'abolizione del dazio sul grano. . 


Si dà lettura di nna mozione firmata dagli on. 
G. Ferri ed altri: « La Camera invita îl Governo 
a presentare subito i provvedimenti per l'aboli- 
rione del dagio snl grano, » 

Giolitti (Interno), Bisogna, dice, essere chiari 
fin) d'ora :,,?° questo esercizio non si presenterà al- 
cun progetto. per la.rianzione del dagio snì grano. 
E” Lene discutere l’urgamerito, appunto perchè tec- 

lente, la" questione è importante, (Approva- 


L’arresto del deputati in Russia. 


Bissolati alempie un dovere impostogli non 
solo dalla sua convinzione, ma anche dal grappo 
parlamentare socialista, Ottantadno deputati della 
Duma in Russia sorio stati. imprigionati con un 
procedimento eccezionale, sotto l’ imputazione ar- 
tficlosa di attentato all'autocrazia, 

Essi hanno combattuto a viso aperto e poi espri- 
miamo una parola di simpatia e di itazione 
per quegli eroici combattenti. Somo sionro che 
questa parola risnona concorde nel Parlamento ie 
laliano (applansi all’Estrema). 

Giolitti (Pres. del Cons... La libertà assoluta 
«di parola di cni tnîti godono nel Parlamento ha 
consentito all'on. Bissolati di esprimere le sne 
idee. Ma è imprescindibile dovere del Governo 
Qichiarare che esso non può intervenire in una 
questione di tal genere, dati i nostri rapporti di 
smicizia e d'interessi con la Ansaia, che intende 

imangano immutati (approvazioni). 

La seduta è tolta alle 19.5. 


—— e 
Ufficio internazionale d’igiene pubblica 


LA CONVENZIONE. 


Ecco il testo della Convenzione per l'ufficio in- 
ternazionale di igiene pubblica approvato dalla 
Conferenza internazionale riunitasi a Roma dal 
3 al 9 corr. 


Îficio internazionale di igiene pub- 
blica previsto nella Convenzione sanitaria di Pa- 
rigi in data 8 dicembre 1908, hanno risoluto di 
concludere a tale scopo un accordo ed hanno con- 
venuto quanto segue: 

Art. 1 — Le alte parti contraenti si impe- 
gnano a fondare ed n mantenere un Ufficio in- 
ternazionale di igiene pubblica con sede a Pa- 


Art, 2 — L'Ufficio funziona sotto l'autorità 
e il controllo di un comitato formato dai delegati 
dei Governi contraenti. La composizione © le at- 
tribuzioni di questo comitato, come pure, l’orga= 
nizzazione e i poteri del detto Ufficio, sono de- 
terminati dagli statuti organici annessi al pre- 
sente accordo e sono considerati come facenti 
parte integrante di essi. 
— Le spese di fondaziono e quelle 


categoria spetta Al direttore, che ne rende conto 
al Comitato. 

Art. 9. — Le informazioni raccolte dall'uf- 
ficio sono commniente agli Stati partecipanti per 
Mezzo di un Bollettino ‘o di comunicazioni spe- 
ciali che sono loro inviate sia di ufficio ‘sia su 
loro richiesta. 

L'ufficio. inoltre, espone periodicamente i ti- 
sultati della sua attività in rapporti ufficiali che 
sono comunicati ai Governi partecipanti. 

Art. 10. — Il Bollettino che viene pubblicato 
almeno una volta al mese, comprende în special 
modo : 1° Le leggi e i regolamenti generali o lo- 
cali promulgati nei differenti paesi e riguardanti 
le malattie contagiose. 2° Le informazioni rela- 
tive all’estendersi delle malattie infettive. 3° Le 
informazioni relative ai lavori esegniti o ai prov- 
Jedimenti presi per il risanamento delle Iccalità. 
4° Le statistiche riguardanti la sanità pubblica, 
5° Indicazioni bibliografiche. 

La lingua ufficiale dell’ufficio e del Bollettino 
è quella francese. Il Comitato potrà stabilire che 
alcune parti del Bollettino siano pubblicate in 
altre lingne. 

Art. 11. — Le spese nevessario al funziona- 
mento dell’ufficio, previste in 150 mila franchi 
all'anno, sono sostenute dagli Stati firmatari del- 
la Convenzione, la contribuzione dei quali è sta- 
bilita secondo le categorie seguenti: 1° catego- 
ria: Brasile, Spagna, Stati Uniti, Francia, În- 
ghilterrs, Indie Britanniche, Italia, Russia in ra. 
gione di 25 unità; 2° categoria in ragione di 20 
unità ; 3° categoria: Belgio, Egitto, Paesi Bassi, 
in ragione di 15 unità; 4° categoria: Svizzera, in 
ragione di 10 unità; 5° categoria in ragione di 
5 unità; 6* categoria in ragione di 3 unità. 

Tale somma di 150 mila franchi non potrà es- 
sere sorpassata senza il consenso delle potenze 
firmatarie. 

E' in facoltà di ciasenno Stato di iscriversi 
iulteriormente în una categoria superiore. 

Gli Stati che aderiranno in seguito alla Con- 
venzione, sceglieranno la categoria nella quale 
desidereranno di iscriversi. 

Art, 12. — Sulle risorse annne viene prele- 
vata una somma destinata alla costituzione d’un 
fondo di riserva. Il totale di questa riserva, che 
non può eccedere l'ammontare del bilancio an- 
Huo, è investito in fondi di Stato di primo or- 

ine. 

Art. 13. — I membri del Comitato ricevono 
sui fondi destinati al funzionamento dell'ufficio 
un'indennità per spese di trasferta. Essi ricovo- 
no inoltre una medaglia di presenza per ciasca- 
na delle sedute alle quali assistono. 

Art. 14. — Il Comitato fissa la somma da 
prelevarsi ogni anno sul sio bilancio per contri- 
buire ad assicurare una pensione al personale 
dell’ufficio. 


Art. 15. — Il Comitato fissa il suo bilancio 
annno e approva il rendiconto delle spese. Esso 
stabilisce il regolamento organico del personale 
© tutte le disposizioni necessario al funzionamen- 
to dell'ufficio. 

Tale regolamento e tali disposizioni sono comu- 
nicate dal Comitato agli Stati partecipanti e non 
potranno essere modificate senza il loro consenso. 


il funzionamento e il mantenimento 
dell’ufficio sono sostenute colle contribuzioni de- 
stati contraenti, stabilite nelle condizioni pre- 
negli statuti organici, di cui è parola al- 
olo 2°, 

Art. 4. — Le somme costituenti la parto di 
contributo di ciascuno degli Stati contraenti, sono 
versato da questi ultimi al principio di ogni anno, 

il tramite del Ministero degli Affari Esteri 
la tepubblica Francese, alla Cassa di De 
siti e Prestiti a, Parigi donde saranno ritirato a 
seconda delle ovcorreuze sù mandati del direttore 
dell'Ufficio, 

Art. 5. — Le alte parti contraenti si riser= 
vano la facoltà di introdurte di comune accordo 
nella presente convenzione quelle modificazioni 
che fossero dimostrate utili dall'esperienza, 

Aut, 6. — I Governi che non hanno firmato 

il presente accordo sonn ammessi a darvi la loro 
adesione, facendone richiesta, Tale adesione sarà 
notificata per via diplomatica al Regio Governo 
italiano e da questo agli altri Governi contraenti 
e comporterà impegno di partecipare con un con- 
tributo alle spese dell’afficio secondo le condi» 
zioni previste dall’art. 3, 
Art. 7 — Il presente accordo sarà ratificato e 
ratifiche saranno inviate a Roma appena pos- 
le; e sarà posto in esecuzione a partire dalla 
‘a nella quale si sarà effettuata la presenta- 
zione delle ratifiche, 


Art. S — Il; presente accordo è concluso per 
un periodo dî sette anni. Allo spirare di questo 
termine continuerà a restare esecutorio per nuovi 
periodi settennali fra quelli Stati che non avrau» 
no notificato un anno prima della scadenza di 
ogni periodo la loro intenzione di farne cessare 
gli effetti per quanto li riguarda. 

In fede di che i sottoscritti, a ciò debitamente 
autotizzati, hanno concluso il presente accordo al 
quale harno apposto i loro sigilli. 

Fatto a Roma il 9 dicembre. 1907 in un solo 
esemplare, che rimarrà dépositato negli archivi 
del Regio Governo d’Italia, e del quale saratino 
inviate copie certificate conformi, per via diplo- 
matica, alle parti contraenti. 


GLI STATUTI ORGANICI. 

Fcco il testo degli statuti organici. 

Art. 1. — E° istituîto a Parigi un ufficio in: 
ternazionale di igiene pibblica dipendente dagli 
Stati che accettano di partecipare al suo funzio. 
nemento. 

Art, 2. — L'Ufficio non può in alcun mo- 
do immischiarsi nell'amministrazione dei diversi 
Stati. 

Esso è indipendente dalle autorità del paese 
nel quale ha sede, 

Esso corrisponde direttamente colle autorità 
perioti di igiene dei diversi paesi e coi Consigli 
sanitàti. (Resta inteso che il termine « Consigli 
sanitari » si applica ai Consigli di Alessandria, 
di Costantinopoli, di Tangeri, di Teheran ed a 
tutti gli altri Consigli che potessero essere inca- 
ricati dell’applicazione dello convenzioni sanita- 
rie internazionali). 

Art. 8. — Il Governo della Repubblica fran- 
cose prenderà, su domanda del Comitato inter- 
nazionale di cui all’art. 6, lo disposizioni neces- 
sarie per far riconoscere l'ufficio come istituto di 
utilità pubblica. 

Art. 4. — L'Ufficio ha per scopo principale 
di raccogliere e di portare a conoscenza degli 
Stati partecipanti i fatti e i documenti di carat- 
tero gemerale, che interessano la sanità pubblica 
® speciàlmente per ciò che concerne le malattie 
infettife e particolarmente il colera, la peste e 
la febbre gialla, nonchè i provvedimenti presi per 
combattere tali malattie. 

Art. 5. — I Governi comunicano all'ufficio î 
provvédimenti da essi presi per assicurare l’ap- 
plicazione delle convenzioni sanitarie internazio. 
nali. L'ifficio consiglia le modificazioni che po- 
trebbero essere vantaggioso introdurre nelle di- 
sposizioni di tali convenzioni. 

Art. 6. — L'Ufficio è posto sotto l'autorità e 
il controllo di nn Comitato internazionale, com- 
posto di rappresentanti tecnici, designati dagli 
Stati partecipanti in ragione di un rappresentante 
per ogni Stato. 

Ad ogni Stato è attribuito un numero di voti 
inversamente proporzionale al numero della cate- 
goria alla quale appartiene per ciò che si riferi- 
sce alla sua partecipazione alle spese dell'Ufficio 
(V. l'art. 11), 

Art. 7. — Il Comitato dell’ufficio si rinnisce 
eriodicamente almeno una volta all'anno; la 
inrata delle sue sessioni non è limitata, 

I membri del Comitato eleggono a scrutinio se- 
greto nn presidente, il cni mandato ha In durata 
di tro anni. 

Art, 8. — Il funzionamento dell'ufficio è assi» 
curato da nn personale stipendiato che comprend. 
‘un direttore, un gegretario generale, gli agenti® 
necessari alla mia, Jell'Ufficio. ù 
‘ Il personale dell'Ufficio non potrà disim; 
gnarè alcun’altra funzione retribuita. t 
| Il direttore, il segretario generale sono romi- 
‘nati dal Comitato, 

1l direttore assisto allo sedute del Comitato con 
voto consultivo. 


La nomina © la rovoca degli impiegati in ogni 


Art. 16. — Un esposto della gestione dei fon: 
gi dell'ufficio viene presentato annualmente agli 
Stati partecipanti dopo la chiusura dell'esercizio. 


(_ i“ 


COSE LOCALI. 


Sulle dimissioni delle Commissioni locali 


Sulla famosa e giacobina proposta del cone. 
Mazza, approvata dal Consiglio, con la quale si 
vorrebbero imporre le dimissioni ai membri di 
tutte le Commissioni speciali, riceviamo la se- 
guente lettera molto istruttiva: 


Roma, 10 dicembre 1907, 
Preg.mo sig. Editore del Popolo Romana, 

A proposito di un precedente il suo accreditato 
giornale dà una meritata lezione all’ex-onorevole 
Mazza. Consenta però che io rilevi una inesattez: 
za, in cni il proto è caduto, attribuendo all'on. 
Grimaldi la mozione sulla questione giuridica di 
pretesa decadenza dal mandato dei Commissari no- 
minati dal vecchio Consiglio : quella mozione fu 
invece proposta dall’on. Menotti Garibaldi. In pa- 
rl tempo mi permetta di completare la storia dei 
fatti. 

Quattro volte è avvennta in Roma la rinnova= 
zione del Consiglio comunale, e cioè il 10 novem- 
bre 1889 a segnito delle elezioni generali indette 
per l'applicazione della nuova legge comunale e 
provinciale del 10 febbraio 1889; il 21 dicembre 
1890 in seguito allo scioglimento del Consiglio 
comunale, ed alla gestione del Commissario Re- 
gio on. Finocchiaro-Aprile; il 23 giugno 1895 
dopo le leggi 11 e 14 luglio 1894 portanti modi- 
ficazioni alla legge orale politica ed a quella 
comunale e provinciale ; e finalmente nella famo- 
data del 10 novembre n. s., che è così cara al 
consigliere Ami 

Ora dopo le elezioni generali del 1889 si svol- 
sero le cose in seno al Consiglio Comunale in tut- 
to e per tutto nel modo che narra il Popolo Ro- 
mano, e con quel corretto ordine del giorno, a eni 
esso si richiama, e basato sulla considerazione che 
lu nuova legge comnnale e provinciale del tempo 
aveva del tutto modificata, allargandola, la base e- 
lettorale, E nessuno ebbe a ridire sulla equità di 
quel criterio, in omaggio al quale sembrava spet- 
tasse al nnovo Consiglio Comunale ln nomina er 
novo delle Commissioni dipendenti da elezioni con- 
sigliari; tanto che tutti, senza distinzione di par. 
tito, rassegnarono le dimissioni i Commissari elet. 
ti dal precedente Consiglio. 

Nello snecessive elezioni gonerali del 21 dicem» 
bre 1890, sebbene il Consiglio nltra-liberale del 
1889 nessun posto, nelle Commissioni rinnovate, 
avesse dato ai clericali ed ai moderati, non vi fu 
alcuno, il quale comunque sollevasse la questione 
per le dimissioni dei membri delle varie Commis. 
sioni nominate dal d. Consiglio, appunto perchè 
non vi era stata nel frattempo alonna legge, la 
quale avesse modificata la baso elettorale. Eppnre 
la fisonomia del nuovo Consiglio Comunale era 
ben diversa da quella del Consiglio precedente, in 
quanto che l'Unione Romana, che, nelle elezioni 
del 1889, si era astennta, aveva allora trionfato 
con ben 25 candidati entrati tutti nella maggio 
ranza, e di molti elementi moderati si era arric= 
chito il Consiglio ! 

Dopo le elezioni del 1895 fu il consigliere Maz- 
za (sempre egli), il quale, nella seduta consigliare 
del 25 novembre di quell'anno, fece la proposta 
che il Consiglio, con nn suo voto, invitasse tntti 
coloro, che facevano parte di Commissioni ammi- 
nistrative dipendenti da elezioni consigliari, a ras» 
segnare le loro dimissioni. Era allora Sindaco un 
liberale autentico, il non mai abbastanza rimpianto 
D. Emanuele Ruspoli, il quale, al contrario di ciò 
che ha fatto in quest'anno il Sindaco Nathan, vol- 
le che la proposta, juris ordine serrato, fosso i- 
scritta all'ordine del’ giorno di altra seduta. 

Ma nella seduta del 29 nov.,iu cni sarebbesi do- 
vuta disentere, quella proposta, che era stata a- 
pertamente disapprovata da tutti i consiglieri, fu 
ritirata dallo stesso proponente Mazza, il quale fn 
costretto a dichiarare che egli aveva voluto in- 
terrogare alcuni colleghi, perchè avvisassero alla 
opportunità della medesima, e non ‘aveva incon- 
trato nei pareri domandati quella unanimità, cni 
egli avrebbe desiderato. Ed allora, per non dire 
di altri, facevano parte del Consiglio nomini come 
il Palomba, l'Armellini, il Panizza, il Veraldi, to 
Scialoia, il Baccelli, il Ballori, lo stesso Nathan, 
lo Zuccari, il Giordano-Apostoli, il Nissolino, il 
Carancini, il Castellani, il Ceselli, il Piperno, il 
Trompeo, il Gazzani, la cui fede liberale per il 
Mazza è certamente incontestabile; ed è a rite- 
mersi che essi, o taluni di essi, fossero i colleg] 
a cni egli si rivolse per parere, non essendo dav= 
vero presumibile che lo richiedesse ai clericali od 
ai liberali moderati. 


—P_t ici 1 


glior ciaposta aila incoerenza tingolare de! consi. 
gliere Mazza, ed nila sgarberia del nuovo Consi. 
glio comunale. 

Mi abbia con distinti complimenti 


Sno dev.mo Un assiduo. 


_————_+_._—Ù 
CONGRESSO DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO, 


Teri mattina nella sede dell'Istituto Coloniale 
Italiano si è riunito il Comitato Centrale del Coni 
gresso cdegli Italiani all'Estero, per ndire la rela 
zione del Presidente, Senatore De Martino, sul 
lavoro fin qui compiuto per l’organizzazione del 
Congresso e per prendere alcune importanti deli. 
berazioni rignardanti il Congresso stesso. 

Erano presenti il senatore De Martito, Presia,, 
4 senatori Luigi Ronx, Giorgio Sonnino, Paol$ 
Boselli, l’osorevole Principe Pietro Lanza di Sca. 
lea, il Duca Giovanni Colonna di Cesarò, il car, 
Augnsto Jaccarino, il comm. Augelo Scalabrini, il 
comm. Ausonio Franzoni ed il Segretario cav. Ma 
rio Verdiani. È 

Apertasi la seduta alle ore 10.45 il Presidente, 
senatore Do Martino, riferì intorno al lavoro d' 
organizzazione compiuto durante le vacanze estive, 
ed annunziò come, grazie all'appoggio del Goveri 
no e speci«Imento dell’onor. Tittoni, il Congressi 
possa direi fin da ora definitivamente organizzato 

Il Presidente diede poi notizia delle intese ar. 
venute fra la Presidenza del Congresso ed i Sin: 
daci di Roma e di Torino, per i Congressi de 
1908 è del 1911 che si terranno in Roma. 

Dopo ampia disenssione, cui presero parte tutti 
gli interventi, fnrono approvati gli accordi delli 
Presidenza coi Sindaci di Roma e Torino e si de 
liberò che il Congresso degli italiani all'estero, 
indetto per il 1908, abbia una Sezione apecial: 
mente dedicata al lavoro degli italiani all’estero 
rimanendo inteso che il Congresso del 1908 x 
chiuderà poi a Torino, dove in una o dne sednu 
i svolgeranno quei temi che più particolarmente 
anno attinenza con la Sezione coloniale dell’E- 
sposizione del 1911, e infine si stabilirono le nor. 
me per la costituzione del Congresso del 1908. 

Il Presidente diede poi notizia delle trattatimn. 
aperte, per il tramite di S. E. il Ministro dei La. 
yori Pubblici, con le Ferrovie dello Stato e cor 
le Società di Navigazione, per ottenere straordi= 
narie facilitazioni di viaggio che sono state pro= 
messe, 

La seduta venne tolta alle 13, 


CronacadRoma 


Quirinale. — Ieri S. M. il Re ha ricevuto 
in udienza privata il nob. avr. Antonio Grossardi 
sindaco di Medesano în provincia di Parma. 

Il sovrano intrattenne a lungo con grande af- 
fabilità l’avv. Grossardi che ha la fortuna ed il 
merito di essere uno dei più giovani sindaci 
d’Italia. 

Vaticano. — Ieri mattina, Sna Santità rice 
vette S. E. il card. Cretoni, Prefetto della S. C 
dei Riti, S. E. il cardin. Gennari, i monsignori 
Lucon Are. di Reims ed Andrieu vese. di Mar 
siglia, promossi alla S. Porpora, mons. Frithwirth 
Nunzio Apostolico in Monaco di Baviera, mons, 
Seton Are. tit. di Eliopoli e mons. Fiorani vi- 
cario generale della Diocesi di Sabina. 

Alle 11 nella sala del trono ricevette i rappre 
sentanti dell’ Unione Popolare del Lazio e del- 
YUmbri: 

Il Papa volle dal prof. Rosselli, direttore del- 
l'Ufficio centrale e presidente del Congresso, es- 
sere informato dei lavori compiuti nel recente 
Congresso, raceomandando in ‘special 16 ai 

resenti di fare iscrivere i cattolici alle liste e- 
Fettorali amministrativo è poli ‘che. 

Impartì quindi ai convefiuti la benedizione a- 
postolica. 

I congressisti si sono quindi recati a far visita 
al card. Segr. di Stato. 

— Il Papa ha inviato al prof. Genièsse antore 
del libro « Lamorte reale e la morte apparente >, 
una lettera nella quale, esprimendo il suo com- 
piacimento per l'esemplare inviatogli, augima che 
l'umana propaganda a cui l’ autore si è dedicato 
sia feconda di buoni risultati. 

— Sabato mattina S. E. il card. Segna, primo 
dell'Ordine dei Diaconi, farà nella propria Cap- 
pella l'imposizione dei Sacri Pallii ai nuovi ar- 
civescovi che saranno nominati nel Conclstoro. 

— Mons. Riggi, prefetto delle cerimonie pon- 
tificie, ha rimesso l' Intiynafio ai cardinali resi- 
denti in/Curia, invitandoli per il Concistoro se 

to. 
pia Per le visite di calore i nuovi cardinali ri- 
ceveranno : mons. De Lai, lunedì alle 11 e mar 
tedì alle 10, nelle sale della S. C. del Concilio, 
mons. Gasparri ed il card. Rinaldini, lunedì alle 
11 nelle sale del Collegio spagnuolo al palazzo 
Altemps, il card. Aguirre y Garcia, martedì allo 
10 all’Ambasciata di Spagna presso la Sata Se- 
de, i mons, Lugon ed Andrieu, lunedì alle 11 
alla Procura di S. Sulpizio, alle Quattro Fontane: 

— Ai nuovi cardinali verranno assegnati i se- 
guenti titoli : Al card. Gasparri, San Bernardo 
alle Terme, al card. Rinaldini San Pancrazio, al 
card. Lucon, S. Francesca Romana e al card. An: 
drien, S. Onofri 

Per gli Em. Card. Aguirre e De Lai il titolo, 
non è stato ancora assegnato. 

Un telegramma del Sindaco. — Co- 
pensiero gentile, che interpreta senza dubbio i 
sentimenti della cittadinanza, romana, il Sindaco 
ha inviato al Borgomastro di Cristiania il seguente 
dispaccio per la morte del Re di Svezia: 

< Alla memoria di Re Oscar, nell'opera, nel- 
< l'intelletto, nelle aspirazioni, esempio di virtà 
« civile, patriottica, nmanitaria, Roma tributa ri» 
« verente compianto. 

E. Nathan 


Sindaco di Roma » 
Speriamo che il prof. Canti, nuovo assessore por 
l'istruzione, vorrà, con tutti quei milioni che ha 
fatti balenare nel banchetto dell'altro giorno, 
provvedere il gabinetto del Sindaco di nna tavola 
prospettiva con la indicazione delle città capitali 
dei vari Stati d'Earopa. Si eviterà così di confon- 
dere Cristiania capitale della Norvegia con Stoc- 
colma capitale della Svezia! 
Stato e Comune. — Ieri mattina il Sin- 
daco ebbe a palazzo Braschi una conferenza col 
Presidente del Consiglio per la definizione di al- 
cune questioni in corso. 
Non è improbabile che siasi anche trattato 
della permuta dell’area del palazzetto di Vene. 
zia, di cui si è parlato anche l’altro giorno alla 
Camera e al Senato. 
La questione, com'è noto, consiste in nna dif- 
ferenza di 154 metri di area sulla piazza S. Mar- 
co, pei quali il Comuzie chiede un compenso. Come 
si vede, non pnò essere difficile mettersi d’accor- 
do, tanto più che tra Stato e Comune sono tante 
le concessioni reciproche che si dovranno fare in 
base alle nuove leggi per Roma, che non era 
neppure il caso di portare la questione in Par- 
lamento. 
Nuovi dimissionarii — Al Sindaco sono 
pervenute le segnenti nuove rinunzie e dimissioni: 
Santini Ginlio, Commiss, Impost. Deputaz. Vi- 
gilanza Senole — Bruchi Artaro, Commissione elet- 
torale - Bonelli Mario, Congregazione di carità - 
Sili Cesare, Commiss. festeggiamenti 1911 - Conte 
di San Martino, da tutte le Commissioni - Modi- 
gliani Moisè, da Ispettore della Scnola profes. 
femm. - Grandi Dante, Pia Casa del rifugio e ri- 
tiro della Croce - Piperno Settimio, da tutte le 
Commissioni - Tommasini Oreste, id. - Jacovacci 
Francesco, id. 
Istituto archeologico germanico. — 
Le adunanze dell'Istituto comincieranno il gior- 
no 18 corr. Venerdì alle ore 17. Il prof. Dante 
Vaglieri parlerà delle nuove scoperte sul Palatino 


Oggi il Mazza, falsando la portata della mozione 
del 10 gennaio 1890, ha riesumata la incivile e 
giacobina proposta, la quale, questa volta, ha tro- 
vato, e si capisce bene, miglior fortuna tra gli 
eletti del famoso blocco liberalissimo, 

Ohe cosa dovranno fare i Commissari di fronte 
all'invito-circolante per le dimissioni, che si è già 
affrettato ad inviare loro il Sindaco Nathan? 

Io, se fossi al loro posto, risponderei col silen- 
sio, siccome quello, che rappresenterebbe la mi- 


e il prof. Huelsen parlerà del teatro di Balbo e 
del portico di Minucia, 

La seconda adunanza e fissata per il 10 gennaio. 

Nel mondo dell’arte — Lo scoltore ca 
Turillo Sindoni ha ultimato la statua di Napoleo 
ne I, alta 4 metri e mezzo, che dovrà sorgere al- 
l’Isola d'Elba. Essa trovasi esposta al pubblico 
- insieme al bozzetto del monumento - nello stu= 
«dio dell'artista, in via Flaminia 98, ogui giovedì 
‘e domenica, dalle 10 alle 12. 
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esse » pro- bria della Ve- 
Romana — Malgrado il tem- 
ato questa festa che fu assai 

a, il risultato finanziario è 

+ soddisfacente: grazie alla gene- 
etari del vari padiglioni di diver. 
vollero detrarre neppure intere 

i così il Comitato ha potnto 

Italia il 8 core, ritirando dal 
Mereuri la ricevuta N. 162, la somma 

quattrocento per i dunneggiati del terremoto 

Calabria. 

Il comizio dei ferrovieri. L'altra sera, 
illa Casa dal Popolo, vi fa il comizio promosso 
dal Sindacato dei ferrovieri tra le varie Leghe di 

stenza, comizio che era andato in fumola pri. 
ma volta. 

sul palco presero posto i membri del Sin- 
aacato dei ferrovieri: Branconi, Erasmi, Papetti, 
Guzzani e Giannini. Quest' ultimo se la prese cou 
la stampa e con la pubblica opinione e tenne un 
discorso lunghissimo per dimostrare che la secon: 

a è traviata dalla prima! Ed aggiunse poscia che 
la Direzione delle Ferrovie fa lu debole coi forti 
e ln forte coi deboli e accenuò agli ultimi avve- 
nimenti di Milano e di Torino per concludere che 
« torto si lumenta l’indisciplinatezza del personale. 

Parlarono anche: Rommaldi tra il baceano in- 
fernale degli anarchici, i quali — per non per- 
dere tempo — si scambiarono parecchie ingiurie 
6 qualche pugno ; Binuchi per i sindacalisti, Ciar- 
di per i... licenziati, essendo egli precisamente nu 

enziato, e Ceccarelli per gli anarchici. 

Contro il nnovo progetto sall’arbitrato obbliga» 
torio parlò Suzzano, propouendo un ordine del 

orno, che fn approvato, nel quale si afferma pei 
rrovieri, come per tutti gli addetti ai pubblici 
rvizi, il diritto di scioperi 

Fu infine approvato nn ordine del giorno in cni 
si protesta contro la reazione, che con ogni mezzo 

ttere la org: zione dei ferrovieri... 
2 il Comizio si seiolse, senza inridenti. 

Concerto Testaccio. I musicanti del 

ucerto Tectaccio sono invitati alla rinnfone c 
avrà luogo giovedì 12. 
via Mastro Giorgio | 

R. Istituto sup. di studii commer- 
ciali e coloniali. — Domani, alle ore dieci, 

a nuova sede dell'Istituto (via degli Staderari, 

Carpegna) il prof. Fontana-Rnsso darà 
scipio al sno corso di politiea commerciale. 

La prolusione tratterà della < politica con 
ciale nell’attunle momento economico ». 

Comuniento. — Riceriamo 

ore e dalla Commis: 
io i osper 

Aquila il seguente avviso : 
Conside il brere tempo 
mento di tutte le operazioni della tombola, 
data dell'emissione ad oggi: i gravissimi 
catisi in più regioni d'Italia in que- 
assoluta opportunità 
re il maggiore beneficio possibile allo 
istituzioni per la tombola venne 
eduto il decreto reale 21 novembre 
734, che in considerazione di questi giu- 
ivi accorda come tempo massimo 
inare l'estrazione dei numeri non oltre il 

hanno stabilito di fissare l'e- 

na per il giorno di mercoledì 15 
ille ore 4 pom., termine massimo 
menzionato decreto reale. 

‘ormalmente il pubblico che l'e- 
one avrà luogo improrognbilmente in Roma 
10 1905 nel piazzale interno della Di- 
partimentale del R. Lotto. 

rata Provinciale Amministra- 
ha approvate le segneuti deliberazioni nella 
nta del 10 corr: 

sennano. Università a 
Leprignano. Indeonità al 
Olevano. Ricorso Cappelli per inelege 

Tani. Resp. 

Vendita di area a Salvat 
Anticoli Campagna Rise 
Civitavecchia. Comp-nso straordinar. 

l'archivio. Appr. 
Morolo. Vari Domenico. 

201. Dich ara propria incomp. 
Frascati: Emgazione ricavato del tagiio bos 
Civitavecchia. Sostituz 

peosi. Apr. 

Id" Sistemazione camera opera 
Olevano. Utilizz 
Vallinireda 
Soriavo. Lava 

scani. Appr. 
Roma. Giudizio contro Belardinel] . Apr. 

iteale Accademia dei Lincei — LaClas- 
se di Scienze Morali, Storiche e Filologiche terrà 
seduta il 15 dicembre 1907, alle ore 15, nel palaz- 
zo Corsini in via della Lungara. 

La riunione dei panattieri — Ieri, allo 
ore 11, gli operai panattieri, circa 300, si riuni- 
no a comizio alle « Marmorelle ». Presiedeva 

il quale snocciolò un discorso contro il 
getto di legge che regola le ore di In- 
> dei panattieri, concludendo che bisogna ri- 

I continuate e cioè dalle 4 del mattino 

» 16 pom 
Dopo alenni altri discorsi nello stesso senso de- 
rai Serrantoni, Scandelari, Conforti e Cee- 
fn votato an ordine del giorno che si rins- 
in questo dilemma : 0 si modifica il progetto 
un orario estensivo non oltre 42 ore, 0 i pi 
nattieri di Roma promnoveranno fra tutti i pa- 
nattievi d'Italia un Congresso nazionale e occor- 
rendo, anche uno sciopero generale. 

Decisamente non sì capisce perchè tutti questi 
comizi debbano sempre finire colîa solita minaccia 
di sciopero generale! 

Università popolare romana — Lezioni 
del g 12 dicembre. 

AT ( io Romano, alle ore 20-21: prof. G. 

Nozioni di diritto civile; la filla- 


le non 


alle ore 


, per comunicazioni del pre- 


er- 
dal Comitato 
eseentiva della 
ali di Perugia e 


trascorso per lo 


poto= 


va 


ordinanza del sin- 


di restauro all'ex convento dei 


zione ». 

Alle ore 21-22: prof. A. Gnarnieri-Ventimiglia, 
< 1 problemi sociali contemporanei ». 

Ingresso libero. 

Ex bersaglieri Lamarmora — Per do- 
menica 15, alle 9,30 ant., assemblea annnalo sul 
bilancio, ed altre proposte. Il bilancio pel 1908 è 
preventivato in L. 1815 d'entrata e L. 1596 di 
spesa, quindi nn avanzo presumibile di L. 210. 

Sei bellissimi ritratti visita, L. 1.90 G. Bor- 
ghese, fotografo, Corso V. E. 178bis. Specialità 
ver ritratti di bambini. 

Malattie degli occhi — Il dott. cav. Alfozso 

uschiiler, oculista ricere per la cura delle ma- 
Inttie degli occhi tutti i giorni. Via Aracoeli 58. 

Prof. Chiucinî malattie orecchie, naso, gola, 
Via Condotti 23 dalle Li alle 12e dalle 16 alle 18. 

= ——— 


Piccola Cronaca. 
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30 mila lire di fieno in fimzmme, — 
Nel pomeriggio di ieri, a sei chilometri fuori P. 
S. Paolo, nella tenuta Valchetta, di proprietà del 
signor Samuele Eltra, si appiccò il fuoco a un im- 
menso fienile. Bruciarono circa 30) mila lire di 
fieno. Accorsero subito i pompieri di via Genava 
per poter isolare l'incendio, e vi riuscirono. 

L’imprudenza di un’ inquilina. — Nella 
cnsa in via della Farnesina n. 10, ieri, essendosi 
messo a piangere il bambino Rocco Angelo, d’anni 
4, per la momentanea assenza della mamma, una 
inquilina ebbe la cattiva idea di dargli, per farlo 
trastullare, una sentola contenente del chinino. 

Il bimbo, aperta la scatola, mangiò una parte 
del contenuto che gli causò subito forti dolori al 
ventre. 

Fn trasportato all'ospedale di S. Giacomo, dove 
i medici si riservarono il gindizio. 

Una guardia ferita. — L'agente Scipione 
Orlando, colla brigata di Testaccio, alle ore ‘5 di 
ieri, essendo accorsa nei pressi del Mattatoio, per 
» re nua rissa tra macellai, si ebbe da uno di 
questi una sassata che lo fer) alla regione occi- 
pitale sinistra. 

Fa medicato alla Consolazione e ne avrà per 
qualche giorno. 

La disgrazia di un carrettiere e la 
generosità di una signora — Jeri alle ore 

il carrestiere Pacioni Basilio d'anni 35, il qua- 
le abita in via Monte Verde, per uno scarto del 
cavallo cadde dal carro «la lui gnidato e nua ruo- 
ta gli passò sulla gamba destra. 

lu quel mentre passava la baronessa Stefania 


(ARNIKOS) 
contro 


:®7 DOLORI 
i] RENI: PETTO 
O, 


OMBARI 


Li 
prodotti anche dalla 
GRAVIDANZA 


Kutbo, che è alloggiata all'Hotel del Quirinale 

Ella corse subito con la sna antomobile, nd av 
vertira i cnrabinieri della Parrocchietta: quindi 
si recò alla stazione sanitaria di via Portuense, 
fece montare in vettura il dott. Giusti e locondus- 
se sul Inogo dove era accaduta la disgrazia. 

Così il disgraziato ebbe le prime cure. La ba- 
ronessa poi nvvolse nella sun pelliccia il ferito, a 
cui donò 00 lire e lo foce trasportare con una vet- 
tura alla Consolazione. 

Il Pacioni aveva riportato la frattura della gam- 
ba destra @ perciò quei samitari lo trattennero in 
osservazione. 

Ferimenti. — Nel pomeriggio di ieri, nelle 
scale della casa in via Sarti 32 attaccarono lite 
l’affittacamere Augela Lena col suo inquilino Luigi 
Perey il quale, licenziato da oltre un mese, non 
trovava In strada per andarsene. Trovò bensì la 
strada del Commissariato perchè, avendo percosso 
la donna a segno da produrle elle contusioni 
giudicate al Policiinico guaribili in 12 giorni, fu 
tratto in arresto. = 

— Per enuso non precisate ieri sera alle ore 18 
nell'osteria Silvestri in vin degli Ernici 20, at- 
taceavan lite il manovale Giovanni Jorio ed il mu- 
ratore Nicola Giusepponi. 

Quest'ultimo ferì cou un coltello lo Torio all’o- 
recchio destro ed alla gola, dandosi poi alia fuga. 

Ji ferito a S. Antonio fu giudicato guaribile in 
12 giorni. 

Strana citriosità che costa cara. 
La domestica Mecchi Auna, d'auni 12, abitante i: 
via S. Calisto 16, nel pomeriggio di ieri, avendo 
presa nua piccola bottiglia da nno scaffile della 
tintorin di Ottier Maria ul Corso Vittorio Ema- 
nuele, pur sapendo che conteneva sublimato, volle 
assaporacne un poco. 

Ma assalita du forti dolori di stomaco, fu co- 
stretta nd andare alla Consolazione, dove i sani- 
tari si riservarono fl giudizio. 

Locchiere derubato — La guardia mu- 
nicipale Bacci, alle 14.45 di ieri, in via Principe 
Awedeo 85, procedeva all'arresto di Giuseppe De 
Franceschi, cho aveva rubato una pelle del valo- 
re di L. 350 al cocchiere Rosario Sciorsino. Lu 
pelle fu sequestrata. 

Furto — La scorsa notte ignoti 
trareno nello stabile in demolizione in via del 
Tritone 122, rappero le inferriate della finestra e 
s'introdussero nella calzoleria Scolaro. Ivi ruba 
rono 71 paia di scarpe del valore complessivo di 
L. 400. 

ll solito sbaglio fatale - Ilragazzo Mar- 
ciano Autonio, d'anni 12, abitante in Boryo Pio 
192, alle ore 11 di ieri bevve per isbaglio alenni 
sorsi di acido moriatico. 

Fu accompagnato dai genitori all'ospedale di S. 

sanitari si riservarono il giu- 


ladri, pene 


Una guardia di P. S. che si uccide — Il 

jcida di ieri mattina è un ex-furiere di arti- 
glieria, reduce e decorato delle campagne d'Afri- 
cn. Sei anni or sono aveva lasciato l’esercito per 
entrare nel Corpo delle guardie di P. S., dove 
prestava servizio in borghese, alle dipendenze del- 
la brignta III centrale, a cni è preposto il tenen- 
te Paparozzi. 

Si chinmava Emilio Quadrani e non aveva che 
83 anni. Ieri mattina alcuni agenti, entrati nella 
caserma di Borgo S. Spirito per avvertire il Qua- 
virani che era snonata l'ora dell'entrata iu servi- 
zio, lo trovarono seduto sopra una sedia, come se 
fosse addormentato. Si era, invece, esploso nn 
colpo di rivoltella alla tempia destra, ma non era 
ancora morto. 

L'infelise fu traspo; 
spedale di S. Spirito, 

Nello stesso tempo veniva avvertita l’antorità 
giudiziaria. 

Il dott. Lacinza che visitò il suicida, lo giudicò 
in imminente pericolo di vita. Infatti il disgra- 
ziuto ebbe un’agonia di poche ore: a mezzogiorno 
era morto. 

Pare che le cause che spinsero il Quadrani al 
triste passo, debbano licercarsi nel fatto che nl- 
«uni giorni or sono gli era stata inflitta una pu- 
nizione che egli aveva ritenta immeritata. 

Tentato sdicidio — Maria Lupi ha 50 anni 
e soffre di mal di cuore, Ieri mattina, volendo 
mettere fine alle sue sofferenze, bevve una solu- 
zione di solfato di rame che la costrinse ad accor- 
rere all'Ospedale di S. Antonio, i cui sanitari si 
riservarono il gin N 

E° morto, alle ore 3 di ieri, all’ ospedale di 
s. Spirito l'impiegato del gas Simonetti Alessano 
dro, che, come narrammo, l’altra mattina si esplose 
tre colpi di rivoltella all’ oreochio destro, fuori 
porta Cavalleggieri. 

L'arresto @’un presunto complice del 
Fesenti — Fu tratto in arresto ieri, ma sarà 
certamente presto rilasciato, Antonto Mazzucco, di. 
stributore di giornali, il quale ha il sno negozio 
in via dei Crociferi, al n. 17. Questo Mazzucco ha 
avuto nn solo torto, se pure si pnò chinmare torto, 
Al non leggere i giornali che distribaisce al pub- 
blico... 

Perciò ignorava perfettamente che quet Mario 
Pesenti, ch'egli aveva conosciuto dodici mesi fa, 
era ricercato quale santore del sequestro di per- 
sona del marchese Cito, E quando il Pesenti, al- 
cuni giorni or sono, gli chiese di enstodire nel 
suo negozio alcuni involti che il ricercato dalla 
polizia denominara « effetti personali », non ebbe 
nessuna difficoltà nell’acconsentire. 

Quegli involti contenevano, invece, dei baffi e 
delle barbe finte e altri oggetti necessari per tra- 
vestimento. 

“eco la ragione dell'arresto: mn il Mazzneco è 
semplicemente un brav'uomo che ha agito in per 
fetta buonn fede, 

Disgrazie. — Tavani Angeli 
tante in via della Lungura 67, la 
nello stabilimento di prodotti chimici, fnori porta 
Portese, nel mettere una guarnizione di piombo 
ad una camera, ebbe la mano destra fracussata 
dall'improvviso scoppio di un tubo. 

All'ospedule della Consolazione fu trattenuto in 
osservazione. 

— Grimaldi Anna, d'anni 46, ieti mattina nello 
scendere le scale della sua abitazione in piazza 
Navona 43, cadde, frattaraudosi la gamba destra. 
_ Fu trasportata all'ospedale di S. Spirito, dove 
i sanitari la giudicarono guaribile in 40 giorni, 
— 

MONTE DI PIETÀ. 
Giovedì 12 die.bre 1907 — La 4* Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 27 febbraio 1907 
fino alla polizza n. 41500. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 28 febbraio 1907 fino alla polizza n. 41550, 
La 1% Custodia vende: 

Gli oggetti di biacheria e vestiario impegnati 
il 4 marzo 1907 fino alla polizza n° 44860. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 3% e 5°. 

Nella sala nituata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì 1% 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no snccessivo. 


to, in una vettura, all’o- 


d'auni 50, abi. 
scorsu notte, 


OVI! LATTE! 


Non poteva bere e mangiar altro 
Le Pillole Pink guariscono 
un cattivo stomaco 


Ti Signor Angelo Bass, fabbrica cartonaggi a 

»umello del Monte per Telgate, (Bergamo) ha 
av ‘o molto a dolerai del suo © malto a 
lod sai delle Pillolo Pink. 


Signor Angelo Bassi (CI. Ogliari Bergamo.) 


« Posso dire — egli scrive — di aver sofferto 
allo stomaco durante parecchi anni. Ogni anno il 
male peggiorava tanto che ero molto incomodato 
per le mie occupazioni. Non digerivo più lo sto- 
maco mi torturava e m' impediva di riposare du- 
rante la notte. Non mangiando che cibi leggieri, 
le mie sofferenze pur essendo vive, erano soppor- 
tabili. Con altri cibi le sofferenze divenivano, in- 
vece insopportabili. Mi fu detto tante volte di 
prendere le Piliole Pink che volli provarle. Pren 
dendo le Pillole Pink mi sono subito sentito 
meglio, esse mi hanno guarito tanto bene che 
ora posso mangiare qualsiasi cibo. Aggiungo che 
avevo seguito, senza successo, parecchie cure e 
che anzi sono stato curato durante parecchi mesi, 

in di stomaco, in un ospedale. 
Se siete costretti ad un regime, la Pilîole Bink 
possono ridarvi la felicità di poter mangiare ciò 
che ri è proibito. Le Pillole Pink fortificheranno, 
tonificheranno, il vostro stomaco, gli renderanno 
le forze e tutto ciò che vi abbisogna. per poter 
mangiare e degerir bene. Le Pillole Pink danno 
sangne forze © tonificano i nervi. Sono sovrano 
contro l anemia, la clorosi, la debolezza generale, 
emicranie, nevralgie, sciatica, reumatismo, spossa- 
mento nervoso. 

Si trovano in tutte le farmacie e al deposito: 
A. MERENDA, via Ariosto, € Milano, L.3.50 la 
scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto. 


Navigazione Generale Italiana 


Società riunite: FLORIO & RUBATTINO 


Capitale statniario L. 60.000.000 
Emesso e versato L, 54,000.000 


SEDE IN ROMA 


Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
del 15 ottobre 1907 


Si prevengono i signori azionisti che il Consi- 
glio d' amministazione, nella seduta del 15 otto- 
bre n. s., ha stabilito di convocare in via ordi- 
naria l'assemblea generale degli azionisti pel 
giorno 18 dicembre prossimo venturo, alle ore 15, 
presso la Direzione generale della Società in Ro- 
ma, Via della Mercolo n.9 per deliberare sul 
seguente 
Ordine del giorno 
1. Relazione del Consiglio d’ amministrazione, 
Relazione dei sindaci, 

8. Presentazione del bilancio e deliberazioni 
circa il dividendo. 

4. Nomina di sette consiglieri scadenti per 
anzianità. 

5. Nomina di tre sindaci effettivi e duesup- 
plenti. 


Lichenina Lombardi 


Vedi avviso in 4* pagina. 


| DIFFIDA 


Ohi vuol acquistare del Fyjojo ja Salute®? 
ù 


Ferro-China GENUINO 
non trascuri di aggiungere il 
nome BISLERI, la eni firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia a sul collarino che 
avvolge la capsula, Diversa» Bn, 
mente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nociv. 

| imitazioni. 

| Domandare sempre 


| Ferro-China Bisler 


Movimento della navigazione. 


La Veloce. — Il piroscafo « Brasile, > pro- 
veniente da Genova, Rarecllona, Las Palmas e San- 
tos, è partito martedì diretto a Enenos-Ayres. 

Il postale « Florida, » del Lloyd italiano, è par- 
tito per New-York. 

Il postale « Virzinia, > del Licyd italiano, è 
passato da Barcellona diretto a Las Palmas, Rio 
Janeiro, Santos e Baenos-Ayres. 


Ultime Notizie 
La Regina Margherita. 


Servizio speciale del “ Popolo Romano , 


Torino, 11 ore 14.15 (ermon). - Questa sera 
la Regina Madre darà, al Castello di Stupinigi, 
un ricevimento ufficiale alle autorità torie 

Domenica 3. M. con treno speciale partirà per 
Roma. 


Il Senaio di ier 


Esaurì la discussione del disegno di legge: 
< Assistenza agli esposti ed all'infanzia abban- 
donata » approvandone gli articoli dal 2° al 44 
ultimo. 

Oggi seduta a ore 15, per discutere il progetto 
di legge sul reclutamento. 


La Camera di ieri. 


La prima interrogazione, alla quale rispose l’on. 
Pozzo, fu quella dell’on. Santini relativa al gi 
nale anarchico di Milano La Profesta Umana, in- 
neggiante al regicidio, 

Tì Sottosegretario di Stato perla giustizia, ria 
fermando che l'autorità giudiziaria aveva com- 
piuto il proprio dovere, ebbe a deplorare espli- 
bitamente la legge sull’'abolizione del sequestro 
preventivo dei giornali. 

Dopo altre interrogazioni, si riprese la disens- 
sione sulle convenzioni marittime. Parlarono Chi- 
mienti, Maiorana G., Salvia, Carboni-Boi © A- 
stengo. 

La discussione fu rinviata alla seduta odierna. 

In fine di seduta, rispondendo agli on. Ferri G. 
ed altri, che avevano presentato nna mozione, 
l'on. Giolitti dichiarò che in questo esercizio non 
sarà presentato nessun progetto per la riduzione 
del dazio sul grano. 

‘A nome, poi. del Governo; affermò che il Ga- 
binetto non poleva intervenire nella. manifesta- 


zione di simpatia fatta dall'on. Bissolati di 
82 arrestati della seconda Duma russa “o 


Notizie parlamentari, 

L'ordine del giorno degli Uffici, convocati per 
oggi 11, reca 

« Ammissione alla lettnra di due proposte di 
legge d'iniziativa del deputato Carmine l'una, del 
deputato Marazzi l’altra ». 

Esame del disegno di legge: « Provredimenti 
per gli Istituti di emissione e In circolazione dei 
biglietti di Banca e di Stato e riduzione di tasse 
sugli affari commerciali ». 


Per le case popolari. 

La Commissione per l’esamo del disegno di leg- 
ge sulle case popolari, sì è rinuita ieri a Monte- 
citorio sotto la presidenza dell’on. Luzzatti, as- 
sente il solo on. Finocchiaro-Aprile, partito da 
Roma per affari privati. 

Erano quindi presenti, oltre l’on. Luzzatti, gli 
onorevoli Sacchi, Rnbini, Tecchio, Ferrero di Cam- 
iano, Ferri G., Abignente, Giovanelli. 

La Commissione ha esaminato il progetto di 
legge in tutti i panti principali o lo hm appro- 
vato ove rappresenta ed è, nella maggior parte, 
un manifesto progresso della legge attuale. 

Ha poi preso in esame nlcune domande di ca- 
rattere giuridico avanzate dal Municipio di Ge- 
nova, rigaardanti il caso che, per effetto di que- 

a legge, gli enti autorizzati a far mutni per le 
case popolari, possano compiere queste operazio- 
ai, anche se i loro statuti ron le contemplino. 

Dalla petizione di Genova fu tratto argomento 
per esaminare il caso di Banche popolari che, co- 
me quelle di Miluno, avendo 15 e più mila soci, 
non possono raccogliere an’assemblea legale per 
deliberaro il concorso alln costrazione di cnse po- 
polari. 

Il Presidente progò gli on. Rubini e Ferrero di 
Cambiano di stndinre il caso » proporre alla Com- 
missione nna opportuna soluzione. 

La Commissione ha preso anche in esame la 
questione dell’espropriazione per utilità pubblica, 
e delle conseguenti indennità, dei terreni per co- 
struzione di case popolari. 

Fu dato inenrico agli on. Giovanelli 
guente di concretare proposte in merito. 

Infine la Commissione, riconoscendo l'urgenza 
di nuovi provvedimenti in favore delle costrn- 
zioni di case popolari e in vista delle pressioni, 
per concretarli, che ricero da ogni parte della 
Camera e del paese, ha nominato, ad unanimità, 
relutore l'on. Luzzatti, coll’incarico di intendersi 
col Presidente del Consiglio e coi ministri com- 
petenti sui puuti ancora controversi, del nuovo 
progetto di legge. 

La Commissione d'inchiesta per l’esercito. 

La Commissione d'inchiesta per l’esercito ha in 
terrogato ieri, sulle condizioni organiche © morali 
dell'esercito, i tenenti Callegari Virgilio del 1° 
granatieri, Gabutti Domenico del 48° fantéria e 
Grasselli Ettore del 47° fanteria. 

La Commissione d'inchiesta comunica : 

Vennero in questi giorni pubblicate in modo i- 
nesatto ed incompleto lo deposizioni fatte da al- 
cune eminenti personalità davanti alla Commi 
sione d'inchiesta per l’esercito. Perciò dette pub- 
blicazioni riuscirono non corrispondenti al pen- 
siero degli interrogati. Questo risulterà evidente 
allorchè, a sno tempo, saranno pubblicate le de- 
posizioni stesse negli atti della Commissione. 
© Quanto sopra valga pure per le incomplete pub- 
blitazioni fatte da aleuni periodici sul unovo ma- 
teriale di artiglieria da campagna. 


Ministero Interno. 
Per l'emigrazione. 


Teri mattina si è rinnita la Commissione parla 
mentare di vigilanza sul Fondo per l'emigrazione, 
che si è principalmente ocenpata del :iordina- 
mento dei Patronati degli emigranti italiani in 
Buenos Ayres e Panumà, acsordando un aumento 
di sussidio ad alcuni altri Patronati. 

Ha poi deliberato circa l'eventuale impiego del 
maggior stanziamento di L, 100,00 votate recen= 
temente dalla Camera dei Deputati a tale scopo. 

Infine, su domanda dell'on. presidente deputato 
De Amicis, il commissario generale, ammiraglio 
Reynandi, ha informato la Commissione che ap- 
pena giunta notizia dell'esplosione avvennta nella 
minrera di Manugah 0 Fairmont (W. Viri 
nin S. U.) l'addetto consolare d’emigrazione in Fi 
Indelfia, dott. Luigi Villari, 6 l’agente consolare 
italiano di Fairmont si recarono sul Inogo del di- 
sastro, per provvedere ulla necessaria assistenza 
degli italiani. 

Le indennità a.carabinieri e soldati. 


Con recente provvedimento il Presidente del 
Consiglio, nella considerazione che le indennità 
giornaliere concesse ai militari di truppa dell’Ar- 
ma dei Carabinieri, comandati a prestare servizio 
d'ordine e di sienrezza pubblica fuori dell’ ordi- 
naria loro residenza, si erano in praticati addi 
mostrate insufficienti n compensare Îe apeso e i 
disagi, cni i militari dell'Arma vanno incontro in 
detti casi, ha disposto che le indennità stesse fis. 
sate in L. 1,50 e L. 1 coi precedenti Decreti 15 
giugno e 15 agosto 1906, siano rispettivamente e- 
levate a L. 2 ed a L. 1,50. 

Si è pure stabilito che saranno rimborsate ni 
detti militari le speso dn essi effettivamento sop- 
portate pel trasporto della cassetta di equipaggia» 
mento în tutti i casi in enî saranno comsndati a 
prestare servizio d’ordine e di sienrezza pubblica 
fnori della ordinaria loro residenza. 


© Abi- 


Ieri mattina, sotto la presidenza dell'on. Fili 
stolfone, si è rinnito il Consiglio d’amministrazi 
ne del Fondo pel Onlto ed ha deliberato intorno 
a numerosi affari di ordinaria amministrazione. 

Anche in questa settimana è ritardnta la pub- 
blicazione del consueto « Bollettino » che doveva 
uscire ieri, mercoledì. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Liquidazione di vertenze ferroviarie. 


Ieri mattina al Ministero dei LL. PP. fra il Mi. 
nistro del Tesoro, on. Carcano, l'on. Dari. Sotto- 
segretario di Stato ai LL. PP. ver le Ferrovie 
dello Stato, e il geuerale Canzio, presidente del 
Consorzio per il porto di Genova, fu firmata una 
Convenzione per la )iquidazione di varie pendenze 
tra le Ferrovie dello Stato e il Consorzio del porto. 

N Ministro on. Bertolini ha ieri ricevuta una 
Commissione presieduta dall’on. Cuzzi, deputato di 
Pallanza, che reclama un più razionale coordina 
inento degli orari nostri con quelli svizzeri sal 
Lago Muggiore e quello di Lugano. 


Informazioni estere. 
Rell’Argentina. 

(8) Brenos Ayres, 11 — Il Governo ha co- 
municato a tutti i giornali nua nota circa l'im- 
piego della somma ricavata dalla vendita de 
Iercovin delle Aude, di cni è stato firmato ieri il 
contratto. Di i 

Ta somma ascende a 68,67,500 fr., che, con gli 
interessi, formano un totale di 75, 3170 fr. 

Secondo il istero dei LL, PP.,59,015,260 fr. 
saranno impiegati nel 1908 per la costruzione di 
nuove linee ferroviarie e 17,9: 3,000 fr. _ saranno 
utilizzati nel 1909 allo stesso scopo. Iì rimanente 
della somma surà destinato al miglioramento delle 
linee esistenti. i 

in Turchia. 

(8) Londra, 11 — Telegrafano da Costantino- 
poli alla Morning Post in data del 10 corri 

Il Sultano ha dato ordine di costruire una nuo- 
va ferrovia dalla Mecca ad Arafat e di terminare 
la linea da Medina alla Mecca. 


FRANCIA __ _ 
(8) Tolone. 11, — I confronti tra gli impu- 
tati nell'affare di spionaggio. sono terminati feri 
sera con quello di Forget, Crepy e André. 
Mentre i primi affermavano di non aver avuto 
colloqui che per il commercio dei prodotti di For- 
get, André ha ripetuto che parecchie pratiche fu- 
tono fatte presso di lui da Orepy e Forget per 
Vendere all'estero documenti importanti, tra cui 


Li 


un piano confidenziale di nn apparecchio per sto- 
tomaciie. 

Malgrado'le negazioni degli altri acensati, An- 
dré ha mantenuto in sna dichiarazione. 

(8) Privas, LL. — Inseguito allo scioglimento 
dello navi e alle pioggie cadute nella ragione 
delle Alpi, la piena del Rodano si è accentuata la 
scorsa notte in modo inquietante. 

Stamane il livello del fiume è ancora salito :* 
le neque hanno inondato le pianure circostanti. 


RUSSIA 


(8) Yietroburgo, 11 — Lo udienze del pro- 
cesso contro i deputati della seconda Duma con- 
tinnano col più grande segreto. 

Parecchi acensati © i loro difensori, ritornando 
sulla decisione che avevano preso di abbandonare 


il dibattimento, sono tornati ad assistere alle u- 
dienze. 


Il processo, che si prevedeva come sensazionale, 
avviene invece fra l'indifferenza del pubblico. 
Anche În stampa se ne disinteressa, a causa del- 
l’assenza dei principali imputati. 
\ Il verdetto nou sarà emesso prima di sabato. 
I principali accusati sono passibili di pene va- 
riauti dui tre agli otto anni di lavori forzati. 


S. U. D'AMERICA 


(S) New York, 11 — I rapporti sulle Ban- 
che pubblicati ieri, conformements al recente in= 
vito del controllore del Tesoro, rilevano per una 
o due di esse, che sono state più specialmente 
colpite dalla crisi, una diminnzione di capitale. 
Tuttavia la loro solvibilità non lascia attnalmen- 
te alenn dubbio, 


Borse e Mercati 


Roma, ii dicembre 1907. 


Il mercato continna ad astenersi ail’ antico nda- 
gio del « chi va piano va sano ». Tanto meglio, 
perchè cosi, tempo permettendolo, (cio@ appena 
che la situazione monetaria sarà “definitivamente 
migliorata) potrà andare anehe lontano. 

Oggi, intanto, dopo nn po’ di incertezza sì è 
fatto un piccolo passo avanti. Leggermente mi- 
gliori i bancari: stazionari ma fermi gli altri 
valori. 

Rendita 3 3;1 0x0 cont 
a 1014 

Rendita 3 311 010 fino 101.65, 

Rendita 3 112 010 cont. 100.20. 

Obbligazioni Ferroviarie 8 g10 342 12. 

Banca d'Il 21 a 1220 a 1295 - Banca 
Commerciale 723 a 745 a 744 - Credito 5I9 — 
Banco Roma 110 17? a 110 114 - Gas 1129 a 
1182 — Ansaldo 265 a 266 112 - Metallurgica 133 
- Piombino 1 38 112 |- Antimonio 180 — 
Immobiliari 273 a 274 - Beni Stabili 266 - Im- 
preso 88 112 - Carbnro 1124 a 1120 a 1128 - 
Zaccheri 68 -— Soda 89 - Lignite 97 a 97 12 - 
Cines 515 - Kerka 480 a 484 a 435. I 

CAMBI: Parigi 90.97 112 — Londra 25.18 — 
Berlino 1 , 

Cambio dazio doganalo 12 Dicembre L. 100.00. 

Il prezzo del cambio, quale risulta dalla mediw 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (11) di 
L. 99.97. 

Dal 9 a tutto il 15 dicembre 1907 fino a L. 100 
L. 100. 


101.60 a 10157 12 


BORSE ITALIANE, — li Dicembre 1907. 
B. N. I proszi sono fino mes 


VALORI ova | Milano 


Genova Torino 


101 65 | 103 40 
108 60 
102 4) 
Na 
742 
548 
112 
384 
468 


RenditaO 5°/, 103 40 
id. id. fine 101 80 
ia. 33/,%)| 100 50 
+ B. d'Italia|1226 
Commere. | 746 
Ored, Ital. 
BancoRoma 
Ferr.Medit. 

>» Merid. 
Ac, di Terni 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 

0, ferr.3%, 
Meridionali! 

Fondt4 


»S. Paolo 
Cambi 


Francia vista 
Berlino id. 
Londra 


È 


DEIITLIII 


Consolidati: Media Uff. i 
con cedola | senza cedola |netto interessa 
101.64 64 
100.41 09 
6801 88 


8.3/,9/,netto| 103,31 23 a 23 
3.1/°/\1etto| 101.96 11 | 100.21 11 
3%, lordo 69.41 67 6821 67 


SE ESTERE 


isuri 


Apertura | Ohiusura| precedeite } 


» 3°, perp.| 
ITALIANA 5%, 


portoghese. . 
\nngherese . . 
Egiziano 6 %/. . 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fond: 
Azioni Snes 

Lotti Turchi. . . .. 
Ferrovie Ital, Merid.. 
_(sull'Italia «+. 
E \su Londra 

Hisa Madrid . ... 
S'anll'Argontina, .| 


RENDITE 


Vienna 11 (Londra, ii dicembre 
n 107 ii 
apertura 


DI 


24 16 7iArgento | 2: 
la Banca d’Ingh. lire st. 119,000 Rit. 10,000 


| Soonto ufficiale 
SAGGIO 


talia, . . [5/, per010 
‘Francia, . .|4 per 010 
7 per 010 : 
(7/, per 010 
0 


Obbl. ferr. 
»8% 
>Merid. 
» Roma 
» Medit. 

Rublo 


59; 
C. Italia i 


—lsvi 


Dispacci speciali del “ Popolo Romano,, 
Genova, 11, — ore 16. 

a. 5°/, 101.82 Raffinerio 199—| 
HA ERA 100.50|Zucc. Ind. £ : 38 
B, d'Italia 12.26— |Eridania Carhuro 1185— 
Commere. 740.—|Zucc. Naz, 107.—|MolimA.I. 150.— 
Crod tal, 547.—| là. Rom. 60.—|Semolerio 192. 
Bancaria 120.—|Lebauoy 185.—|Kerka 488) 

Alt. [terni Imprese SA. 
— |Metaliurg Armstrong 207.— 


Mednerr. 355.—|Rernero 252.—|Ranid “ 14—| 


469. [Officine 51C.—'Itala 73- 


PLATTI LUIGI gerente responsabile h 


Arrexpioe DEL « PoroLo Bomamo 


La Signora dal Collare 


di PAUL SAUNIÈRE 


XL 


Come il signor de Morlay 
si liberò da un brutto impiccio 


Da quel posto elevato avevano assistito alla 
catastrofe che avevano preparata, e avevano 
tuto contare il piccolo numero di uomini che l’nf- 
ficiale aveva radumato a se d’ intorno, 

— Savria, coraggio! aveva detto Flambergo. 
Il cielo è con noi. Non avrei mai sperato un si 
splendido risultato ! 

Non era necessario incoraggiare Reginaldo; 
l'odore della polvere, l'animazione del combat- 
timento, il successo clamoroso riportato, l’ave- 
vano inebbriato. 

La vista del capitano soprattutto gl” ispirava 
tutte le andacio. 

Quell nomo, quel gigante, che si moltiplisava, 
vedeva tutto era dovunque... e il cni sangue- 
freddo inalterabile non si smentiva mai, il cni 


coraggio non conosceva ostacoli sembrava, agli 
occhi di Reginaldo, l'eroe di qualche dimenti- 
cata leggenda del Medio Evo, 

Quando aveva veduto il signor de Morlay pre- 
cipitare nell’Indret, il cnore del giovane mar- 
chese aveva sussnltato. 

Pensando che quel miserabile aveva ucoiso suo 
padre, aveva sentito fremere in sè una collera 
feroce e si era slanciato su di nn archibugio. Ma 
tremava tanto forte, che la sna mano {mal sicura, 
mancò la mira e la palla colpì solo il cavallo 
del conte. 

Flamberge aveva fatto fuoco, ma a caso, e 
solo per indicare al signor de Vaudremont il 
luogo dove si era ritirato. 

E. infatti, aveva proprio deciso di attirare in 
quella camera i soldati. 

Quale altra terribile sorpresa preparava loro? 
Nemmeno Reginaldo lo sapeva, giacchè il capj- 
tano aveva voluto serbare il sno segreto sino 
all’ ultimo momento. 

Il marchese doveva, del resto, conoscerlo ben 
presto, giacchè i cavalleggieri erano giunti sulla 
riva del fiume e si erano slanciati nella prateria 
in linea curva che si restringeva passo passo in 
direzione della casi. 

Nel momento in cni si avvicinavano, Regi- 


naldo © Flamberge li salutarono con dne colpi 
di pistola. 

Un solo uomo f= ferito, ma non cadde di sella. 

Il signor de Morlay, che camminava a lato del 
signor de Vandremont, vide la porta della casa 
spalancata, © vi si rifugiò correndo. 

— Di qua! di qua! gridava. 

L'ufficiale fece metter piede a terra ai suol 
nomini e mostrò loro col dito l’ anticamera. 

Essi vi si precipitarono come nn uragano, poi 
vedendo una scala si slaziciarono e giunsero al 
primo piano. 

A diritta si trovavano varie camere, a sinistra 
quella in cui Reginaldo e Flamberge si erano 
rifugiati. 

Il conte e il barone ispezionavano intanto mi- 
nutamente la casa. Dopo aver visitata camera 
per camera, senza trovar nulla di sospetto, arri- 
varono alla fine alla porta del salone ove i ca- 
valleggieri si erano arrestati aspettando nuovi 
ordini. 

Il barone procurò diaprire e si accorse che i 
chiavistelli erano tirati; guardò dal buco della 
serratura © scorse Reginaldo e Flamberge nel 
mezzo impugnanti le pistole. 

— Preferisco questo, mormorò. Allora indiriz= 
zandosi ai soldati. 

— SSfondate la porta! ordinò. 


Ognuno sa quanto può resistere una porta allo 
sforzo di dieci nomini assetati di vendetta. 

Dopo un minuto scricchiolava da ogni parte 
cedeva, e i soldati facevano irruzione nel salone 

Vedendoli panetrare nell’immenso salone Re- 
ginaldo e Flamberge si diressero correndo verso 
la finestra che dava snl cortile. 

I dieci uomini i! conte de Morlay il signor de 
Vaudremont stesso si precipitarono tutti ad un 
tempo per tagliar loro la ritirata, ma non appe- 
na ebbero fatto cinque o sei passi, sentirono un 
enorme scricghiolio, il pavimento crollò con uno 
spaventevole fracasso di travi che si spezzano, e 
i dodici nomini, disparvero tosto nell’ abisso che 
si apriva sotto i loro piedi. 

la sorpresa che Flamberge preprava ai ca- 
valleggieri e allo stesso Reginaldo. 

Aveva fatto segare rasente al muro lo travi 
che sostenevano il pavimento del salone in modo 
che il minimo peso lo avrebbe sfondato tuito ad 
un tempo 

Nel frattempo era ginnto col marchese alla fi- 
nestra ove era stata attaccata una scala © tutti e 
due scesero nel cortile per giungere alla portici- 
na che dava sul sentiernolo di traverso. 

Lù erano attaccati i loro cavalli, non dovevano 
che saltare in sella, per raggiungere la via maestra 
ed essere così al coperto da ogni altro tentativo. 


Ma per giungere a quella porta era no; 
passaro davanti alla rimessa. VI gotaroneo 
colpo d' occhio e non videro cho l'orribilo nur 
seuglio di travi di calce e di membra umane EL 
ribilmente assiepate le uno sulle altre. Da quel 
caos informe sfuggivano grida di dolore @ mire! 
dizioni. 

a sorpresa err snbblimo di orrore. Reginaa, 
era come impietrito © sentiva i suol capellii neo 
zarsi sul sno capo. 

— Fuggiamo. disse a Flamberge distogliendosi 
con orrore a quella vista. 

— Non domando di meglio! rispose il capitano 
commosso oltremodo per quel lngubre spetitamio 

Avevano quasi raggiunta la porta quando a. 
tirono una floca voce nscire dalle macerie. 

— Reginaldo! capitano ! soccorso io soffoco dj. 
cera la voce. 

Si formarono presi da pietà ed i loro aguard; 
scoprirono un corpo nmano sul quale del tuti 
carichi di rottami, pesavano con tutta forza. 

Si avvioinarono © riconobbero il conte d, 
Morlay. 

— fu, miserabile! osclamò Reginaldo voden. 
dolo mi ‘farei piuttosto tagliare la mano anzi cit 
venirti in aiuto. Mnori frafricida y il cielo è alîus 
giusto, 


Continua, 


rr cenere» 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


== — 1 premi » ra Î rivolgersi all'Amministrazione 
LE ASSOGIAZIONI fsi i e ere n tufo niziamen 03) SSA ne on.) || PER INSERZIONI intona 
cima. 


rà del Giornale, L. 3 per 1 
h «Anno, L. 16 - Sem. 9 - Trim. 5 + Anno L. 20 - n O pa È 
12,000 in provincia. [fl Stat dell'inione (crò). Anno L: 35 - Sem: 20. eine 10 { 1 Anno I: 48 - Sent sa lrn 3g Îfl linea - Piccola Cron. 1 

110 )- 


FP. L'Eco della Moda èil più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves, vieno spedito ogni settimane 


Cinquant'anni di esperienza costituiscono per l’insuperabile Lichenina Lombardi la prova indiscutibile che è il miglior rimedio contro 


mm 

3 

TOSSE-CATARRI-BRONCHITI i 
; 


3 - - - - pel 
35° influenza - faringite - laringite (con abbassamento di voce) = ecc. ecc. | “E 

Tutti i medici più illustri e milioni di ammalati guariti attestano il grande potere curativo della Liche- La Lichenina Lombardi vere è un prodotto insuperabile ed inimitabile. 
ip argini Quando si tratta di malattie respiratorie croniche ed ostinate, come bronco-alveolite, bronchite fotid; 
asma, affanno e simili, ricordatevi che vi è la Lichenina al creosoto ed essenza di menta, che riesce rimedio 
una spudorata réclame per farle concorrenza, ma tutti hanno avuto od avranno la vita di un giorno. eccellente per la profonda virtù antisettica e battericida del ereosoto e dell’ essenza di menta. Costa I ”» 
cl Inglede ar Ri lasciar la via vecchia per la nuova; a chi non segue questro precetto può ricapitare [| If. in tali le fra na girtà antisettica e ballericida del gratis a tutti per dimostrare che la Lichenina cl 

come all'inglese; per far meglio se ne mori. Attenti adunque e ricordatevi che fin dal 1882 È illustre Prof. |l ereosoto ed essenza di menta è di effetto miracoloso, sbalorditivo anche contro 


Cardarelli, dichiarò efficacissima la Lichenina Lombardi, e superiore a qualsiasi altro rimedio. Il Prof. Sca- TISI-lTUBERCOLOSI ROTA 


lese, già coadiutore dell’illustre Prof. Cardarelli, ed ora pareggiato insegnante di patologia © materia cieli ca 
nell* Universita di Nepoli, nel 4906 l’ha dichiarata ancora una volta il miglior. rimedio. nelle noia 
Saggio gratis ai medici di tutto il mondo, con attestati e letteratura sulla cura della tubercolos 
Si fanno spedizioni ovunque direttamente dalla Fabbrica Lombardi e Contardi di Napoli. per evitare fal- 


respiratorie. 
L'affarismo nella réelame per ingannare il pubblico attribuisce a nuovi prodotti virtù calmanti, antiset- 
sificazioni o sostituzioni. La Lichenina semplice, al catrame o alla codeina, si spedisce in tutto il Mondo per 
L. 2.50; sei flacons in Italia L. 12,00, estero L. 14. La Lichenina al creosoto ed essenza di menta si spedi. 


tiche, inalatorie, e tante altre fantasticherie. Non cadete nella pania; la Lichenina Lombardi semplice è sem- 
pre la più efficace, di tutti; se desiderate un maggior effetto calmante usate la Lichenina. Lolbbesd “Sin 
godeina: se volete l’ effetto veramente antisettico, usate la Lichenina Lombardi al catrame, il costo è sempre ||| sce in tutto il Mondo a L. 3.50; sei fiacons L. 18 in Italia estero L. 20. Valuta sempre anticipata nil Unicsi 
L. 2,00 il fl. in tutte le buone farmacie. Evitare le falsificazioni e le stupide imitazioni. dî iramosaii speculatori. Ill Fabbrica — Lombardi e Contardi — Napoli - Via Roma 34 
ianitaniiamia-nmnia-miaezita siti. i n È if 


[e] 


F asian Gli associati che in- 
SA parole. 3 
FERROVIE |) veto STATO La ON PIU PFLESSSSSIGNO tendono rinnovare l’ab- La Société L. Bachten et Gally vende 0 ced 
Esercizio 1907-908 — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1907-908 DI 1 Cotbsi bonamento abbiano la privativa industriale 5 gennaco 1906 Reg. Att. ol. 218 


© loro confronto coi prodotti accert: 


RADIATEUR PERFECTIONNÉ 


nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali. 


15° Decade dal 27 al 30 Novembre 1907. 


Rete Stretto di Messina . 
rossi ivi finitevi i ssimati vi efinitivi NINA 
“tetto nr nerdisto pine |_Ditereore _ Rratioesn [eo aMUBi, ]__pinesase — non 
Chilom. in esere. .. 138441) + 87 28 = "LABORATORIO CHIMICO CNUSE*A 
Media. ......,. 38809 + 87 23 = di 
Viaggiatori ....., 3.651.862 00] 3,108.103 26|-+ 543,758 74] 5,633 00 93 92 È TE RICE 
Bagagli e Cani...) 220.561 00| 177,322 01|4 52/238 99| 278 00 RE 11 28 
Merci a G. 0 P. V.acc, 1,275,191 00] 1.095,280 23/1 170,910 771 1760 00 + 2869 Pillole Anticatarrali Nieri 
Merci a P. V. .:. _5.820,004 00| 5,133,833 10|+ 796.750 90| 4547001 4435 124 11088 ||del Dott N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 
TOTALE 11.086,708 00] 14.038 80|+-1,572.669 40] 12,218 00 11,973 33/+ 244 67 


Prodotti complessivi dal 1° Luglio al 30 Novembre 1907. 


Viaggiatori . ..... 74.718.658 00|71,510,06£ 96|--3.218,588 O4| 116,579 00] 105,861 68]+ 10.617 32 
Bagagli e cani... 3,635.206 00| 3.185.991 10|-+ 439,214 9 8.416 00 3,169 76]+ 2A 2& 
Mei 18,707.130 05|+1.247,047 9B| 24409 00| 20.142 94|+ 4296 06 
Merci a P. V. È |52-762.119 26|4-5.115.613 74] — 56,318 00| 59.288 15|= 7029 85 
TOTALE 19618475 00|176165305 37|4-10019559 63/ 210.620 00| 158.462 53|+ 22.157 37 

Prodotto per chilometro. 
Della decade. .,.. 830 84 717 66/+ 113 18 531 22 520 58/+ 10 68 


riassuntivo . ...,. 13.989 39] 13.325 gal 


665_74 9,157 39 8.194 02|+ 363 37 


1° Varese-Porto Ceresio, Rome Wiho Tnt S F , Ri Via Di = 
(1) Escluse le linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nettano © Cerignola Stazione. Gta. deli IOtIt Pedotona olor da 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI Bronzi, Etrusco, Numismatico e Protomoteca Roma, 


Studio legale amministrativo 


OgARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli 05| 6—] 85| 855 


Pisa-Torino . 
Pisa-Milano : . (21 .| 
Foligno-Ancona ;; 
Firenze-Milano . 


17.40/22.50] 


20. 
18.40] 


Torino-Pisa 
Milano-Piea . 11 
Ancona-Foligno > 
Milano-Firenze. 
Grosseto . 


es (1 biglietti ferroviari tutte le linee si 
vendono! agli identici prezzi della Stazione nell'Uf- 
ficio viaggi dell'Acrociazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto |. N, 372-373 difronte 
ai Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano 

5 Servizio gratuito di informazioni -- Servizi 
di Navigazione e di Cambio), 


Wiarino-Albano - Partenze da Roma: 
Ore 7.10 - 9.50 - 12,25 - 145 festivo - 17.10 
— 19.10, 


Albano-Marino - Parienze per Roma: 

Ore 6.57 - 7.27 - 13.52 - 16.27 - 18.57 20,12 fost. 
lettuno - Partenze da Roma 

Ore - 6.45 - 9.35 - 18.25. 
Nettuno-Anzio - Partenze per Roma: 

Ore 6.26 - 11.36 - 17.19 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Rome. . 1 G:800 7 | — | 9201181640 
Serofano . ; ( a.| 6.27 | 7.56 [10.16 |18.58 [17,84 
Li 10:51 [14.87 [189 
io | — [1091 


Castellana p.| 6.12 | — — |18.30| — [1647 
Praea R.| 7.28 fuigor] — l1a.4a |ar.5a |1 
Scrofano a.| 7.56 |12.20| — [13.15 (18.50 [198 

al 856 li8.0 | — 11615 |10,50 [cos 


Partenze da Roma 
(6.50 

per FRASCATI (14 
esi 


;g3 
per GENZANO ( — 
(19, 


9.18 | 10.48 - 

di] 88] = | 

CARI Sal — |iisa 
cecenzano (28 | = |1R|E8] 
(20. 1-11. 


Frascati-Genzano e viceversa 


(790 
FRASCATI part.i 18, | 
(19.80 | 21 


- | 745 


‘ 
GENZANO part. 1815 
( — [1868] — | — 


‘Tutte le corse hanno coincidenza al Bivio di Grottaferrata. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma p. | 5.100) 520] 9.80) 11.80) 

Bagni a. | 6.16] 6.55|10.18| 19.36] 

Tivoli a. | — | 7.36/10.44/13.15] = 

Tivoli p 1:50 1105] 1050) pi 
gni da S21|121 |16.48| 18: 2 

Roma &. 5 | 15.15] 17.40] 1045] — | = | = 


EN. B. I treni in partenza da Roma alle 5.10 o da Tivoli 
alle 18.23 verranno soppressi col 25 dicembre corrente e riate 
tivati col T marzo 106. 


Guida del Forestiere 
GIOVEDI — Ingresso libero. 


‘APPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
TURA, STANZE DI RAFFABLLO! BISLIOTACA. Ale 
cemo dal portono di Bronzo Scala: Menia RIO di Ant 
Sano, Peraitane dipurozo 

‘fa. STUDIO E MUSIZIONI DEL MUSAICO. Accesso 
dal portone di Bronzo delle 10 allo 14. (Il permesso sia 
della Sagrestia 8 dalle 8 alle 0 

1a. CUPOLA DI SAN PIETRO Accesso dalla chio. 
sa omonima dalle $ alle 11, (Il permesso via Sagrestia &, 
dalle ore 8 alle 11), us 

CCA RINO SERBETO: Si visita con ‘permesso spe- 

ito atto è allo 12. 
l'iusei: BOKGIANO a Propaganda Fide: dalle 10 alle 13 
(ti permesso dal Segretario dl Propaganda» dalle 10211 18) 

N ARTISTICO INDUSTRIALE. ve 8 Giusongalo S 
pollo Caso 96, dallo 9 allelt 

Palazzo Reale, Appartmenti, dalle 13 alle 18. (Per 
mesto i Filagca sì Min. della X Casa - Via” Venti So1 

bre delle 10 allo 11 3) 

"eriiilictoche: ‘LINCEL Lun ra 10, dalle 13 alle 1g 
SLESSANDETNA ‘Unlveoià i, aatico stante; 
ALESSANDEINA, Università 1, alle, nei 
CRIGIANA, Corso Umberio 871, dalle 8 alle d2° (il 


lesso dal principe Chigi.) 
ANGELICA, p. B. 0 Sydelle 8 ailo 14. 
LANCISIANA, Borgo B Spirito 5, dalle 9 alle 15. 
ROMANA SARTI, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 
VALLICELLIANA, p. Chiesa Nuova. dalle è allo 5 
o EMANUELE, v. Collegio Romano 7° 
o 


Guariscono in tre o quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola ne 
contiene circa cinquertacinque e costa L. 1.25. 

Sei scatole L. 6.60, dodiei L. 12.60, franche 
di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospedali, Con- 
gregazioni di Carità, Opere Pio, si accorda il 35 010 


di ribasso con imballo e trasporto gratis se ‘acqui- 
stano almeno N, 50 scatole. 

Si restituisce il denaro a chi, sul suo o- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 
ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


p. Campidoglio, dalle 10 allo 15. 

ia 10 alle 1 

10 alle 15. 
Si rium, v. 8. Gregorio 1, dalle 9-12, dallo 14-17 

GALLERIE SUPERIORI, dallo 9 al amento 
Catacombe Ebraiche, v. Appia ‘Antica 39, dalle 7 al 

amonto. 
tripogeo degli Seipioni, v. Porta San Sebastiano 19, 
dalle 9 alle 17. 

Colombario dt Pomponio Mylas, v. Porta 8, Seba 
stiano 12 dalle 9 alle 17, 

Catacombe: DI S. AGNESE, v. Nomentana. Il per- 
messo dal Rettore della Chiesa omonima, dalle 9 alle 
11,80) dalle 14 al tramonto. 

xa. 8. SEBASTIANO Appia Antica, dalle 9 al tromonto 

Clonen Minssima, v. San Teodoro, dalle 8 al tramonto 

Terme di Traiano, v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto, 

Foro Traisno, p. Omonima, dalle al tramonto. 


Ingresso Una Lira. 


‘mo Accesso via delle Fondamenta. viale giardino 
musei DI SCULTURE ANTICHE, ETRUSCO, GAB: 


© Torre Capitolina, v. Campidoglio, 


polo) dalle 10 
"» PREISTORICO ED ETNOGRAFO (p. Collegio 
‘Romano 27. dalle 10 alle 16, 
1a. KIRCHERIANO,v. Coll. Romano 27 dalle 10 alle 16 
Foro Romano, dalle è al tramonto. 

San Teodoro, dalle 9 al tram 
, vì Pilotta 17, dalle 10 alle 12 
xa. 8. LUCA, y. Bonolla 44, dallo 9 allo li. 

Terme di carnealia, v. Porta San Sebastiano, dallo 9 


Ingresso Centesimi 50. 


Gallerie BORGHESE, )Villa Umberto 1) dalle 19 alle 18 
Xa. ARTE ANTICA. v. Lungara 10, dalle 8 alle 15 
: ARTE MODERNA, P. dell'Espusizione, v. Nazio- 
vale, dalle 8 alle 14. 
id BARBERINI, ». Quattro Fontano 13 dalle 10-18. 
. DELLE STAMPE, v. Lungara 10, dallo $ allo ld 
‘Angelo dalle 10alle 16 
Caliato, v. Appia Antica 83.allo 8 
Domitilla, v. Sotto Chieso 22, dalle ? al tram 
# Petronilla, v. Sette Chiese 22 dalle 9 


Via Latina, Appia Antica al 3. chilometro 
von 

‘Auditorio di Mecenate, via Merulana. (Il permesso 
galla, Commisione ‘Archeologica in Campidoglio) dalle 19 
alle 


Pour dames et demoiselles 


Salle de conversation et de sug Italienne 
Francaise Legons pratiques — 5 francs 
mois — Rue del Campidoglio N. 5. pi 


ERO EAT ONOR TTEE 


gusto, CasteljBant 


cortesia di unire al va- 


glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola- 


Per trattative dirigersi al sig. Emilio Rfmszzani, 
Agente per l’Italia, Roma, via Napoli 24, Ùf 
vetti d’invenzioni e di Marchi di fabbrica. 


ficio di Bre 


rizzarne il servizio poi 
consegnarla alla posta. 


Sciroppo Cappuccino 


graude depurativo del sang 


go a. 


| 


inverno ha dominato l'in 


TAPPETI-TAPPETI 


fiuenza. il reumatismo. la bronchite. la polmonite, 1” 


acquistate în tempo = 


altre malattie dipendenti dal sangue. în q 


Via MURATTE N. 23 


mavera è necessario di depurare îl sangue collo Sciropro 


Cavvuccino. composto dai Cappuccini (via Veneto) 1m base 


alla Salz. Parl. 4.40 ed altri vegetali 6.40. Costa in Roma 


Parafulmini 


la Bottiglia LL 


. Fuori di Roma în Pacco Post. Borticile 


per Case, Palazi, Ville Chiese Com- 
panili, Fabbriche, Ciminiere, Polveriere 


3 L. 40,51 


franco. Unico deposito Roma. — N. B. uardar- 


ecc. socondo gli ultimi dettati dalla 
Scienza. — Materiale solidissimo. — 


sì dalle contraffazioni. 


Tariffe prevensive gratis a richiest 
Officina elettrica F.114 G. 0. Dalle 


Molle. Fornitori dello Stato e delle 


AVVISI ECONOMICI 


IT CATEGORIA 
85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Cuse da lire 
20.000 x lire 750.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il mq. 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10 a L.25il m.q: 

Villini © Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100,000. 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© gnrazio. 


Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 112 allo 15. 
escluse le feste, 


Per comunità religiose o collegio rerdssi 
tasi vasto terreno con fabbricato © cappella nella provi 

cia di'Koma presso il Santuario dì Germana. Striva 
fiomelo 18 fermo posta. 1 


elegante artistico Villino di 4 
Da vendere pifi danaro ento a 
rimessa. Rivolgersi Ufficio Pubblicità “ Popolo Romano » 
dalle 10:12 6 dalle 4-1. Sono esclusi i mediaton. eo ana 


D’ AFFITTARSI 


crg8 = SSA == 


n. 55 avv, Carlo Lanza. ico 
gati governativi e Comunaii; qi 
stiche, Fondo Cnito, Debiro Pubblico, stato eivilz;eco. 


commesso viaggiatore, Miti pretese. Dispone enuzione. 
ferenze ottime, Scrivere: Viaggiatore 3-4 fermo posta. 


via 
dell’ Anima 

muni, Opere Pie, impie- 
\uestioni d’imposte, ecciesia» 


Giovane yertunenne pratico commercio cono 


scenza francese, inglese, cerca posto 


D° AFFITTAL 


Camera e salotto {i tte pensione 


Si affittano rss distinta famizia ma 


elegantemente mobiliate, in: 


pendenti. ariose, splendida posizione, prospicienti con bale 
cone piazza Eusticucci. Scala comoda. i Pi 
Rusgicncci 34; int. 8 


gersi Pi 


Grazioso appartamentino 3fico ae 
‘appartamentino è al terzo piano ed indipendente. Rivolgersi 
al portiere del palazzo in via Finanze 5. 


Camera mobiliata 292 quartieri Le 
nistero Finanze, affittasi a personaceria. Rivolgersi = UR 
cio Pubblicità POPOLO ROMANO » su 


ovisi, prossima 


Appartamento mobiliato 
in via Torre Argentina 32 finestre sul Corso Vittorio Em 
@ via Argentina, splendida posizione, prezzo mite, Le chiav 


Se avete un negozio da cede. 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
ed altri speci da vendere, ri. 
cordate che il sensale più sella e di 
rainor Per trovare quante cercate 
sono gli Avvisi Eceonomiei del Po- 
pole Romano. 


me 


tializia ciborio, AF 
Distinta signorina gromerne 
1) francese, dà lezioni di canto e lezioni dilingnaitaliana 

in cessa ® a domicilic. Rit iù 
salta fe Pi 23 domicilio Rivolgeratia via 


per le 5 pom. corrono il riscnio ai non es 


lettere e vagiia all’amministrazione, 


I° CATEGOR al Lo piano int, 3, Co 
#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cont. Scad, | Affittasi srrartamentino mo Rote vite camere 
Antonio Rosmini 15, n 
II° CATEGORIA CORRISPONDENZE 
5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 6 cad, #5 parole, L. 1 - In più dì 25, Cent. 5 ca& 


rrispone 
‘gina cne non ci pervengono almeno 
re 
ubblicati cne nel giorno successivo, Saar 
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